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Integrated Approach for Water Leakages reduction 

Approccio integrato per la riduzione delle perdite idriche nel territorio gestito da Piave Servizi 
S.p.A. 

 
LETTERA DI INVITO 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI DEL VIGENTE “REGOLAMENTO 

PER I CONTRATTI DI APPALTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI, DI IMPORTO 

INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA, PER LE “IMPRESE PUBBLICHE” DEI 

SETTORI SPECIALI (ART. 50, COMMA 5, D.LGS. N. 36/2023)”, ADOTTATO DAL C.D.A. DI 

PIAVE SERVIZI S.P.A. CON DELIBERA DEL 27.06.2023 PER LA SOTTOSCRIZIONE DI UN 

“ACCORDO QUADRO CON UNICO OPERATORE PER LOTTO PER L’ESECUZIONE 

DEI LAVORI DI RIPARAZIONE CONDOTTE DI ACQUEDOTTO CON SCAVO A 

CIELO APERTO, ADEGUAMENTO DEI POZZETTI E IL RIFACIMENTO DEGLI 

ALLACCIAMENTI D’UTENZA PER ALLOGGIAMENTI CONTATORI SMART IN 

TUTTO IL TERRITORIO DI COMPETENZA DI PIAVE SERVIZI” – NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO DENOMINATO “INTEGRATED APPROACH FOR EATER LEAKAGES 

REDUCTION” 

APPALTO AMMESSO MA ATTUALMENTE NON FINANZIATO NELL’AMBITO DEL PNRR 

M2C4-I4.2_040 – MIT Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

C.I.G.: Lotto 1 CIG B0683A1D63 - Lotto 2 - CIG B0683A2E36 

CUP: D81D22000050002 

 

TERMINE per la formulazione di quesiti: 18.03.2024 – ore 17:00 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 26.03.2024 ore 12:00 



 

 

La scrivente Società, dovendo provvedere, nell’ambito della propria attività di gestione del Servizio Idrico 
Integrato, all’affidamento dei lavori in oggetto, in esecuzione della Determina del Direttore generale del 
16.02.2024, con la presente indice una procedura negoziata ai sensi del vigente “Regolamento per i contratti 
di appalto di lavori, forniture e servizi, di importo inferiore alla soglia comunitaria, per le “imprese pubbliche” dei settori 
speciali (art. 50, comma 5, D.Lgs. n. 36/2023)”, adottato dal C.d.A. di Piave Servizi S.p.A. con delibera del 
27.06.2023. 
L’appalto è disciplinato dalla presente lettera d’invito, dal Capitolato Speciale d’Appalto, dagli elaborati 
tecnici/amministrativi e dalla modulistica predisposta dalla Stazione Appaltante. La documentazione è 
disponibile, previa registrazione, per l’intera durata dell’appalto sulla Piattaforma informatica E-
procurement di BravoSolution all’indirizzo https://viveracquaprocurement.bravosolution.com. 
Ritenuto che l’esperimento della procedura in modalità telematica - oltre a fornire certezza in ordine 
all’identità del concorrente e a garantire l’integrità e immodificabilità delle offerte - assicura la tracciabilità 
di ogni operazione compiuta, nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità, si avvisano sin d’ora 
gli operatori economici interessati che l’apertura delle buste e le altre operazioni di gara verranno 
svolte in seduta riservata. (Cons. Stato, sez. V del 23.12.15 n. 5824).  

 
1. STAZIONE APPALTANTE  
Piave Servizi S.p.A., Via F. Petrarca n. 3 - 31013 Codognè (TV) 
Profilo delle società committente: www.piaveservizi.eu  
PEC appalti.piaveservizi@legalmail.com 
Principale attività esercitata dalla Società committente: gestione del Servizio Idrico Integrato. 
Le prestazioni oggetto del presente appalto rientrano nelle attività strumentali comprese nei Settori 
Speciali, di cui al comma 1 dell’art. 148 del D.Lgs. 36/2023. 

Il Responsabile Unico del Progetto è l’ing. Carlo Pesce. 
Il Responsabile del Procedimento per la Fase di Affidamento è l’avv. Laura Faloppa. 

Il luogo di svolgimento del servizio è costituito dal territorio dei 39 Comuni gestiti da Piave Servizi ed è 
identificato dal codice NUTS ITH3 
CPV 45231300-8 Lavori di costruzione di condotte idriche e fognarie 
 
2. OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 
La presente procedura ha per oggetto la sottoscrizione di un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59 c.3 del 
D.Lgs. n. 36/2023, con un unico operatore economico per lotto, per l’esecuzione dei lavori di “Ricerca 
perdite e riparazione condotte di acquedotto con scavo a cielo aperto, adeguamento dei pozzetti e il 
rifacimento degli allacciamenti d’utenza per alloggiamenti contatori Smart” in tutto il territorio di 
competenza di Piave Servizi, secondo quanto meglio specificato all’art. 45 del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
L’accordo quadro sarà quindi costituito da 2 lotti funzionali, suddivisi per tipologia di intervento secondo 
lo schema seguente: 

• Lotto 1 - Interventi puntuali su condotte idriche e realizzazione pozzettoni per strumentazione: 
ricerca e contenimento perdite su condotte idriche con scavo a cielo aperto su un’area con un raggio 
di estensione fino a circa 200 m, eventuali sostituzioni su interventi puntuali e localizzati, 
realizzazione di pozzettoni per alloggiamento sonde e strumenti di misura, realizzazione di armadio 
stradale per sistema di trasmissione dati e realizzazione stazioni di monitoraggio per controllo dei 
paramenti di qualità in rete; 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/
mailto:appalti.piaveservizi@legalmail.com


 

 

• Lotto 2 - Interventi di adeguamento allacciamenti e pozzetti per contatori SMART: ricerca perdite 
con completa sostituzione degli allacciamenti e rifacimento raccorderia all’interno dei pozzetti per il 
posizionamento dei contatori SMART. 

Il Progetto esecutivo generale denominato “Integrated Approach for Water Leakages reduction Approccio integrato 
per la riduzione delle perdite idriche nel territorio gestito da Piave Servizi S.p.A.”, è stato approvato dal C.d.A. di 
Piave Servizi S.p.A., con deliberazione del 31.01.2024, mentre il Progetto esecutivo aggiornato 
relativamente al Tender 3 – “Lavori di riparazione condotte di acquedotto con scavo a cielo aperto, adeguamento dei 
pozzetti e il rifacimento degli allacciamenti d’utenza per alloggiamenti contatori Smart in tutto il territorio di competenza 
di Piave Servizi” è stato validato dal RUP in data 15.02.2024 e approvato con determina del Direttore 
generale in data 16.02.2024 ed è composto dai seguenti allegati: 

✓ RISV 11 A ES 0.1 RR Relazione tecnica generale 

✓ RISV 11 A ES 0.2 DN DNSH 

✓ RISV 11 A ES 0.3.1 CM Computo metrico estimativo e quadro economico generale 

✓ RISV 11 A ES 0.3.2 CR Cronoprogramma 

✓ RISV 11 A ES 0.4  ELABORATI GRAFICI   
Tender 3 - Riparazione perdite e opere stradali ed edili (Accordo quadro)  

✓ RISV 11 A ES 3.1 EP Elenco prezzi unitari 

✓ RISV 11 A ES 3.2 CM Computo metrico estimativo 

✓ RISV 11 A ES 3.3 CSA Capitolato speciale d'appalto 

✓ RISV 11 A ES 3.4 PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

✓ RISV 11 A ES 3.5 EG Allegati grafici  

✓ RISV 11 A ES 3.5.1 EG Particolari tipo: sezioni di scavo, idranti, sfiati e scarichi 

✓ RISV 11 A ES 3.5.2 EG Particolari tipo: allacciamenti 
 
La documentazione relativa al lavoro in oggetto potrà essere scaricata, senza l’utilizzo di 
credenziali, accedendo al link di seguito indicato 
https://cloud.piaveservizi.eu/index.php/s/CkZBMbgCDSRErjX 
 
L’Accordo Quadro per ciascun lotto avrà durata di mesi 24 (ventiquattro) dalla sottoscrizione e, in 
qualsiasi caso, cesserà comunque di avere efficacia se prima della scadenza del predetto termine venga 
esaurito l’importo dell’accordo stesso.  
Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo di tempo entro il quale Piave Servizi potrà stipulare 
un contratto applicativo della durata di 24 mesi. 
Qualora allo scadere dei 24 mesi l’importo del contratto applicativo non sia ancora esaurito, la durata 
dello stesso sarà prorogata fino all’esaurimento dell’importo residuo e comunque fino ad un massimo di 
ulteriori 6 mesi, senza che l’Appaltatore possa muovere eccezioni di sorta, richieste di compensi aggiuntivi 
e di essere sciolto dal contratto, salvo quanto previsto all’articolo 21 del CSA. L’importo di ciascun 
contratto applicativo è determinato in ragione delle quantità presunte e dei valori posti a base di gara, 
così come risultanti dal quadro economico riassuntivo. 

L’appaltatore si assume altresì l’obbligo di rispettare il principio orizzontale, di cui all'art. 5, paragrafo 2, 
del Regolamento UE 2021/241, di “non arrecare un danno significativo” agli obiettivi ambientali 
(DNSH, “Do no significant harm”), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, così 
garantendo la coerenza con il PNRR approvato dalla Commissione europea, nel rispetto delle indicazioni 
della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (c.d. 



 

 

DNSH)”, emessa con Circolare n. 32 del 30/12/2021, successivamente aggiornata con Circolare del n. 
33 del 13/10/2022, del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze. 
Per il rispetto del principio DNSH l’appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni e vincoli precisati nel 
CSA e nell’apposito elaborato RISV 11 A ES 0.2 DN DNSH. 
Ai sensi dell’art. 8 comma 1 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 così come convertito con legge 11 settembre 
2020 n. 120 e modificato con D.L. 77 del 31/05/2021, Piave Servizi S.p.A. potrà procedere alla consegna 
dei lavori in via d’urgenza anche nelle more della formale stipulazione del contratto. 
 
3. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
Agli effetti dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, il valore stimato dell’appalto ammonta ad € 
4.315.790,00, oltre a I.V.A. di legge, di cui € 120.270,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
L’importo dell’Accordo Quadro per ogni singolo lotto ammonta a: 
- Lotto 1 – CIG B0683A1D63 “Ricerca perdite su condotte/Camerette/Armadio 
Stradale/Stazioni di monitoraggio”: € 3.096.890,00, di cui € 96.370,00 per oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso, ed € 758.966,75 per costi della manodopera; 
- Lotto 2 – CIG B0683A2E36 “Adeguamento allacciamenti e pozzetti d’utenza per posa contatori 
SMART”: € 1.218.900,00, di cui € 23.900,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e € 385.626,36 
per costi della manodopera. 
 
Poiché l’importo dell’Accordo Quadro è stato determinato sulla base di una programmazione di medio 
periodo per interventi che non possono essere quantificati in maniera puntuale, l’importo degli stessi 
deve intendersi come un tetto massimo raggiungibile e le eventuali variazioni in diminuzione non 
potranno costituire per l’Appaltatore motivo di rivalsa e/o di opposizione alcuna.  
Il ribasso offerto non inciderà sulla capienza dell’Accordo Quadro, ma sarà applicato all’elenco 
prezzi.  
Considerata la tipologia dei lavori in oggetto, non è possibile prevedere in anticipo né la quantità, né il 
tipo di interventi richiesti, pertanto, alla scadenza del termine del Contratto, l’importo finale dei lavori 
potrà risultare inferiore rispetto a quello contrattualizzato. L’Appaltatore non avrà comunque diritto ad 
ulteriori compensi di nessun tipo, oltre a quelli derivanti dall’applicazione dei prezzi di contratto, né potrà 
avvalersi del diritto di recesso. 

I contratti collettivi applicabili sono i seguenti:  

CCNL Edilizia Cooperative; CCNL Edilizia Industria; CCNL Edilizia Piccola industria; 
Edilizia Artigiana 

Ai sensi dell’art. 58, commi 4 e 5 del D. Lgs. 36/2023 è ammessa la partecipazione a tutti i lotti, 
ma ciascun partecipante potrà essere aggiudicatario di un unico lotto. 

Al fine di definire l’eventualità in cui, in base all’applicazione del suddetto criterio di aggiudicazione, il 
medesimo concorrente risulti primo in graduatoria per più di un Lotto, Piave Servizi procederà 
all’aggiudicazione dei lotti seguendo l’ordine numerico, aggiudicando prima il lotto n. 1 e poi passando 
all’aggiudicazione del successivo lotto n. 2. 

In via derogatoria, nel caso in cui, al termine delle operazioni di aggiudicazione, non risultassero offerte 
valide per uno lotto, entrambi i lotti potranno essere aggiudicati ad un unico operatore previa 
dichiarazione dello stesso di essere in possesso dei requisiti per l’esecuzione contemporanea dei relativi 



 

 

lavori, compresa la SOA per la classifica adeguata alla somma dell’importo dei lavori relativi ai lotti di 
aggiudicazione. 
 
4. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO E 

FINANZIAMENTO 
Il contratto verrà stipulato interamente “a misura”. 
I pagamenti saranno effettuati nei termini e con le modalità previste all’art. 19 del CSA. 
Il progetto risulta ammesso alla linea M2C4-I4.2. Qualora finanziato, beneficerà delle risorse assegnate 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2, Componente C4 
“Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica”, Investimento 4.2 “Riduzione delle perdite nelle reti di 
distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”. 
Per quanto sopra, Piave Servizi S.p.A. si riserva di procedere all’affidamento solo nell’ipotesi di 
attribuzione di detto contributo, o altri diversi dalla tariffa del SII, indispensabili a dare attuazione 
all’intervento. 
Gli operatori economici interessati all’appalto sono dunque edotti che la Stazione Appaltante 
potrà non procedere alla stipula del contratto con l’Aggiudicatario nel caso di mancato accesso 
a contribuzione pubblica. 
Le modalità di rendicontazione delle spese dovranno conformarsi ai principi ed alle direttive delle linee 
guida ministeriali per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la 
regolarità della spesa, il rispetto dei vincoli di destinazione delle misure agli obiettivi climatici e di 
trasformazione digitale previsti nel PNRR. 

 
5. TIPO DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
La presente procedura è interamente gestita, secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 3, e dall’art. 
88 del d. Lgs. 36/2023, attraverso l’utilizzazione di un sistema telematico costituito da una piattaforma 
informatica e un software applicativo conformi alla suddetta normativa, sul Portale 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com (Portale). 
Il Concorrente ha la facoltà di contattare il Centro Operativo al numero +39 02 00 70 4244 o tramite il 
form “Richiedi Assistenza online” del sito www.viveracqua procurement.bravosolution.com, da lunedì a venerdì 
dalle 9:00 alle 18:00, per richiedere supporto all’utilizzo del Sistema di acquisti telematici. 
Le comunicazioni per via informatica saranno effettuate all’indirizzo PEC comunicato al momento della 
registrazione e nella propria cartella personale disponibile sul portale (messaggio di sistema). È onere del 
Concorrente aggiornare tempestivamente nella propria cartella personale sul sito qualsiasi variazione 
dell’indirizzo PEC. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento 
UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 
Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle 
Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 
sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 



 

 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare e a quanto previsto nella sezione Documentazione dell’home page del Portale. 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 
massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 
delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della 
Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 
funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 
NTP o standard superiore.  
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 
economico. 
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di ricezione dell’invito alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte. 
 
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023, 
sulla scorta dei criteri di valutazione e dei relativi fattori ponderali riportati nella sotto estesa tabella: 
 
 

CRITERIO DI VALUTAZIONE  
 Fattore 

ponderale 
 

Offerta 
 tecnica 

T1 Accorgimenti tecnici ed organizzativi nell’esecuzione dei lavori  WT1 20 

80 

T2 
Formazione tecnico specialistica del Direttore di cantiere e del 
personale operativo 

WT2 10 

T3 
Rendicontazione dell’avanzamento lavori e restituzione grafica 
dell’eseguito 

WT3 10 

T4 Maggior qualità dei materiali WT4 12 

T5 Dotazione di strumentazione/attrezzature inerenti l’appalto WT5 10 

T6 Riduzione dei rischi ambientali del cantiere WT6 10 

 T7 Certificazioni WT7 8  

Offerta 
economica 

OE Ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara WOE 20 20 

 
E’ stabilita una soglia minima di sbarramento pari a 35 punti per il punteggio dell’offerta tecnica. Non 
si procederà all’apertura delle offerte economiche dei concorrenti che conseguiranno, con riferimento 
all’offerta tecnica, un punteggio complessivo inferiore alla predetta soglia di sbarramento; detti 



 

 

concorrenti saranno esclusi dalla procedura di gara. Resta inteso che agli effetti dell’applicazione della 
soglia di sbarramento: 

- nel caso in cui si proceda mediante confronto a coppie, si terrà conto dei punteggi riparametrati; 

- nel caso in cui si proceda tramite attribuzione discrezionale dei coefficienti, essendo pervenute meno 
di tre offerte, non si procederà alla riparametrazione ma si terrà conto del punteggio ottenuto 
moltiplicando il coefficiente unico per il peso assegnato ai diversi criteri. 

L’individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo avverrà secondo la seguente formula: 

Pi = VT1i*WT1 + VT2i*WT2 + VT3i*WT3 + VT4i*WT4 + VT5i*WT5 + VT6i*WT6 + + 
VT7i*WT7 + VOEi*WOE 

dove: 
i = concorrente i-esimo; 
Pi = punteggio finale attribuito al concorrente i-esimo; 
VT1i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T1; 
WT1 = peso del criterio di valutazione T1 (20 punti); 
VT2i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T2; 
WT2 = peso del criterio di valutazione T2 (10 punti); 
VT3i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T3; 
WT3 = peso del criterio di valutazione T3 (10 punti); 
VT4i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T4; 
WT4 = peso del criterio di valutazione T4 (12 punti); 
VT5i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T5; 
WT5 = peso del criterio di valutazione T5 (10 punti); 
VT6i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T6; 
WT6 = peso del criterio di valutazione T6 (10 punti); 
VT7i = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione T7; 
WT7 = peso del criterio di valutazione T7 (8 punti); 
 
VOEi = coefficiente, variabile tra 0 e 1, attribuito al concorrente i-esimo per il criterio di valutazione OE; 
WOE = peso del criterio di valutazione OE (20 punti). 
Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio finale Pi più elevato. 
Si evidenzia che tutti i calcoli per determinare i punteggi parziali e finali, ivi compresi quelli per la 
riparametrazione di seguito disciplinata, saranno effettuati fino alla terza cifra decimale, da arrotondarsi 
all’unità superiore qualora la successiva cifra sia pari o superiore a cinque. 
Nel caso in cui si presentino più offerte con lo stesso punteggio, si procederà all'aggiudicazione in favore 
dell’operatore che avrà ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica. In caso di parità sia del 
punteggio per l’offerta tecnica che del punteggio per l’offerta economica si procederà mediante sorteggio 
in seduta pubblica. 
Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o incompleto. 
 
5.1 COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico sarà demandata ad una commissione giudicatrice 
appositamente nominata dal Direttore Generale atteso che, stante la previsione di cui all’art. 167, comma 
1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023, Piave Servizi S.p.A. non è tenuta, agli effetti della procedura indetta con 
la presente lettera di invito, ad applicare le norme stabilite dall’art. 93 in materia di commissione 
giudicatrice. 



 

 

La Commissione sarà nominata successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte e prima della loro apertura e sarà composta da tre componenti, interni (dipendenti di Piave 
Servizi S.p.A.) e/o esterni, in ogni caso individuati tra esperti dello specifico settore cui afferisce l’oggetto 
del contratto, secondo una valutazione effettuata dal suddetto Direttore.  
 
5.2 CRITERIO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Nella tabella di seguito esposta vengono illustrati, con riferimento a ciascuno dei criteri di valutazione 
tecnico-qualitativi, i criteri motivazionali di cui i commissari dovranno tenere conto ai fini 
dell’attribuzione discrezionale dei coefficienti; si precisa che i criteri motivazionali sono elencati in ordine 
di importanza: 
 

CRITERIO 

T1  Accorgimenti 
tecnici ed 
organizzativi 
nell’esecuzion
e dei lavori  

Verranno valutate:  
-  l’adeguatezza e congruità delle modalità di gestione dell’appalto sotto il profilo 
dell’organizzazione del lavoro, con particolare riferimento all’efficienza ed alla correttezza 
nell’articolazione della sequenza delle fasi lavorative e all’organizzazione degli spazi di 
cantiere in riferimento alla tipologia di intervento, alla sua specificità ed alle sue peculiarità, 
con particolare riferimento al contesto ed ai principi ispiratori del Progetto e della Misura 
PNRR - M2C4 - I4.2 “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa 
la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”.  
A tal proposito il concorrente dovrà produrre una relazione che illustri: 
- la sequenza delle fasi lavorative per ciascuna tipologia di lavorazioni previste (lotto1: 
sostituzione brevi tratti di condotta, sostituzione condotte, interventi puntuali, formazione 
di Camerette di alloggiamento punti di misura e stazioni di monitoraggio; lotto 2: 
adeguamento pozzetti e rifacimento allacciamenti); 
- il personale impiegato in termini di numero di squadre impiegate e personale appartenente 
a ciascuna squadra; 
- i mezzi e attrezzature associate alle squadre di lavoro. 
- l’adeguatezza delle procedure adottate e delle metodologie di gestione e controllo della 
commessa. 
- l’adeguatezza per numero e tipologia di macchinari, attrezzature e mezzi d’opera che si 
intende impiegare per lo svolgimento dei lavori e di eventuali altri mezzi ed attrezzature 
disponibili in caso di necessità e direttamente correlati allo svolgimento dei lavori 
(adeguatezza ad esempio anche in relazione al grado di vetustà desumibile dall’anno di 
immatricolazione ed alla classe di emissione).  

T2  Formazione 
tecnico 
specialistica 
del Direttore 
di cantiere e 
del 
personale1 
operativo  

Verranno valutati: 
- il curriculum del Direttore di cantiere in riferimento a pregresse esperienze di lavoro in 
ambito di costruzione e/o gestione di reti idriche e fognarie e con particolare riferimento a 
cantieri di analoghe dimensioni e tipologia; 
- le qualifiche professionali e la formazione specifica del personale operativo preposti e dei 
tecnici di cantiere direttamente coinvolti nell’espletamento dell’appalto, con particolare 
riferimento a: formazione in materia di sicurezza, patentini saldatura, addestramento per 
spazi confinati, abilitazione all’intervento su tubazioni in cemento amianto, alla conduzione 
di macchine movimento terra, ecc... 

T3 Rendicontazi
one 
dell’avanzame

Ad integrazione di quanto previsto dal CSA, verranno valutate proposte integrative che 
consentano alla stazione appaltante di avere un quadro aggiornato e di dettaglio 
dell’avanzamento lavori sia in termini economici che grafici, nonché la qualità e tipologia di 



 

 

CRITERIO 

nto lavori e 
restituzione 
grafica 
dell’eseguito  

restituzione del rilievo finale di tutte le opere realizzate (planimetrie, profili, sezioni, 
monografie di nodi idraulici ed allacciamenti) con riferimento al grado di dettaglio ed al 
metodo adottato.  
A tal fine, al Concorrente è richiesto di descrivere ed indicare, in modo dettagliato ed 
esaustivo, le modalità e le tempistiche di rilevazione delle opere realizzate, le attrezzature 
impiegate per il costante rilievo delle opere stesse, nonché le procedure e grado di dettaglio 
previsti per l’aggiornamento dei disegni as built e della loro restituzione finale.  

T4 Maggior 
qualità dei 
materiali  

Verranno valutate le proposte di impiego di materiali qualitativamente migliori, rispetto a 
quelli previsti in progetto, in termini di riduzione degli oneri di manutenzione e di gestione, 
di maggior durabilità e di maggiore affidabilità.  
Le soluzioni dovranno dimostrare la loro qualità, la durabilità nel tempo delle prestazioni 
dichiarate e valutare gli oneri di manutenzione dei materiali proposti, nel rispetto delle 
specifiche indicazioni e limitazioni individuate nella documentazione progettuale posta a 
base di gara. 

T5 Dotazione di 
strumentazio
ne ed 
attrezzature 
inerenti 
l’appalto  

Verrà valutata la qualità delle attrezzature caratteristiche per la realizzazione di lavori, quali:  
- attrezzature per la rimozione/incapsulamento/ smaltimento dei materiali contenenti 
amianto in matrice compatta; 
- attrezzature per indagini con georadar per il rilievo e tracciamento dei sottoservizi; 
- attrezzature per il blindaggio ed il sostegno delle pareti di scavo nel caso di scavi profondi 
(es: collegamenti idraulici ed attraversamenti);  
- la disponibilità e qualità delle attrezzature particolari per la realizzazione dei lavori, quali la 
strumentazione per prove di pressione e tenuta.  

T6 Riduzione dei 
rischi 
ambientali del 
cantiere 

Verrà valutata la dimostrazione da parte dell’offerente di individuare puntualmente le 
specifiche criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni inquinanti 
sull’ambiente circostante in riferimento alle singole tipologie di lavorazioni e la modalità di 
risoluzione di tali criticità, che confluiranno in un apposito Piano Ambientale di cantiere.  
Le soluzioni proposte dovranno essere corredate delle valutazioni opportune relativamente 
all’impatto sull’ambiente esterno (ad esempio emissioni, rumore, polveri, ecc…). 

T7 Certificazioni CERTIFICAZIONI 
I punti verranno attribuiti in base al possesso delle seguenti certificazioni/attestazioni: 
- 7.1-Possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 - Sistemi di gestione ambientale  

Il concorrente deve dichiarare se è in possesso di certificazione ambientale, in corso di 
validità, ai sensi della norma UNI EN ISO 14001:2015 rilasciata da un Organismo di 
certificazione accreditato ai sensi della norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 
17021 da ACCREDIA o da altro Ente di Accreditamento firmatario degli accordi di 
mutuo riconoscimento (MLA). 
Assenza certificazione: punteggio 0 
Presenza certificazione: punteggio 2 

- 7.2-Possesso della Certificazione UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e 
sicurezza sul lavoro: 
Il Concorrente dovrà dichiarare se è in possesso di certificazione, in corso di validità, 
del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori secondo la 
norma ISO 45001 rilasciata da un Organismo di certificazione accreditato ai sensi della 
norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17021, da ACCREDIA o da altro Ente 
nazionale unico di Accreditamento che operi nel rispetto dei regolamenti EA e IAF. 
Assenza certificazione: punteggio 0 
Presenza certificazione: punteggio 2 



 

 

CRITERIO 

- 7.3-Possesso della Certificazione etica SA8000 
Il Concorrente dovrà dichiarare se è in possesso della certificazione di un Sistema di 
Gestione per la valorizzazione e la tutela del personale secondo i requisiti della norma 
SA 8000 rilasciata da organismi di valutazione della conformità accreditati ed in corso 
di validità. 
Assenza certificazione: punteggio 0 
Presenza certificazione: punteggio 2 

- 7.4-Assenza di verbali di discriminazione di genere 
Il Concorrente dovrà dichiarare l’assenza di verbali di discriminazione di genere. Sarà 
valutata l'assenza, nei tre anni antecedenti la data di presentazione dell'offerta, di verbali 
di conciliazione extragiudiziale per discriminazione di genere (artt. 37 – 41 del D.Lgs. 
198/2006) con l’Ufficio delle consigliere o dei consiglieri di parità regionali. La 
Commissione valuterà il presente sub – elemento sulla scorta di una dichiarazione resa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal Concorrente. La mancata 
allegazione di detta dichiarazione o la dichiarazione resa in modalità non conforme 
all'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 comporterà l'attribuzione di un punteggio pari a 0 
Assenza verbali: punteggio 2 
Presenza verbali: punteggio 0 

 
Nel caso di raggruppamento, i punteggi verranno attribuiti se il relativo requisito è in 
possesso della mandataria dello stesso 
 

 
5.3 ATTRIBUZIONE DEI COEFFICIENTI ALL’OFFERTA TECNICA 
La valutazione dell’offerta tecnica sarà effettuata con il metodo aggregativo - compensatore (basato sulla 
sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun elemento o requisito), sulla base della seguente formula, 
di cui alle Linee Guida ANAC n. 2, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera. n. 1005 del 21 
settembre 2016: 
Pi = Σn [Wa * Via] 
 
dove:  
 
Pi = Punteggio totale dell’offerta i-esima;  
n = numero totale dei requisiti  
Wa = peso o punteggio massimo attribuito al requisito (criterio o sub-criterio) a-esimo; 
Via = coefficiente della prestazione dell’offerta i-esima rispetto al requisito a-esimo variabile tra zero ed 
uno ed espresso in valori centesimali: 
il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
il coefficiente è pari a uno in corrispondenza della prestazione massima offerta.  
Σn = sommatoria 
 
I coefficienti Via relativi agli elementi di valutazione dell’Offerta tecnica sono determinati dai commissari 
mediante il metodo del “confronto a coppie” di cui alla Linea guida ANAC n. 2 di attuazione del Codice 
degli appalti, approvata con delibera n.1005 del 21.09.2016. 



 

 

Per ciascun requisito ogni commissario valuta quale delle due proposte, che formano ciascuna coppia, sia 
da preferire. 
Considerato che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, ogni commissario 
attribuirà un grado di preferenza variabile tra 1 e 6, ove: 
 

1= nessuna preferenza (pareggio) 4= preferenza media 

2= preferenza minima 5= preferenza grande 

3= preferenza piccola 6= preferenza massima 

 
Per ciascuna coppia il singolo commissario indica chi è stato preferito con il relativo grado di preferenza 
e, in caso di parità, assegna un punto ad entrambe. 
Quindi, una volta effettuati tutti i confronti a coppie, ciascun commissario costruirà una matrice con un 
numero di righe e un numero di colonne pari al numero dei concorrenti meno uno, come nell’esempio 
sottostante, nel quale le lettere individuano i singoli concorrenti; in ciascuna casella verrà collocata la 
lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza e, in caso di 
parità, verranno collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto ad 
entrambe. 
 

  B C D E F … N 

A        

 B       

  C      

   D     

    E    

     …   

      N-1  

 
Al termine dei confronti si attribuiscono i punteggi sulla base del seguente criterio: si trasforma, per 
ciascun commissario, la somma dei coefficienti attribuiti mediante il "confronto a coppie", in coefficienti 
variabili tra zero e uno e si calcola la media dei coefficienti di ciascun commissario attribuendo uno al 
concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio più alto e agli altri concorrenti un punteggio 
conseguentemente proporzionale al coefficiente raggiunto. 
 
Qualora il numero delle offerte sia inferiore a tre, non si applicherà il metodo del confronto a coppie e i 
coefficienti saranno determinati come di seguito descritto. 
 
Per ogni concorrente e distintamente per ciascuno dei criteri di valutazione, ogni commissario provvederà 
ad attribuire discrezionalmente un coefficiente variabile tra zero e uno secondo la tabella di seguito 
riportata: 
 

Valutazione Descrizione 
Punteggio 
attribuibile 

Ottimo 
Il criterio è trattato in modo completamente esauriente e 
quanto proposto risponde in modo assolutamente 
soddisfacente alle attese 

0,9 - 1 

Più che adeguato 
Più che adeguato Il criterio è trattato in modo esauriente e 
quanto proposto risponde pienamente alle attese 

0,7 - 0,899 



 

 

Valutazione Descrizione 
Punteggio 
attribuibile 

Adeguato 
Il criterio è trattato in modo accettabile e quanto proposto 
risponde alle attese 

0,5 - 0,699 

Parzialmente 
adeguato 

Il criterio è trattato in modo appena sufficiente e quanto 
proposto è appena adeguato alle attese 

0,2 - 0,499 

Inadeguato 
Il criterio è trattato in modo insufficiente e quanto proposto 
non risponde alle attese 

0,0 - 0,199 

 

Quindi la Commissione giudicatrice, al fine di determinare il coefficiente unico da applicare al criterio di 
valutazione in esame, provvederà a calcolare, per ogni concorrente, la media aritmetica dei coefficienti 
attribuiti dai singoli commissari in relazione al criterio di valutazione in esame. 

Il punteggio attribuito al singolo concorrente, in relazione al criterio di valutazione in esame, verrà 
calcolato dalla commissione giudicatrice moltiplicando il coefficiente unico, come sopra ottenuto, per il 
peso assegnato al criterio di valutazione medesimo. 

In qualunque caso il concorrente, la cui offerta tecnica conseguirà alla soglia di sbarramento prevista sarà 
escluso dalle fasi successive della gara e pertanto non si procederà all’apertura dell’offerta economica. 
 
5.4 ATTRIBUZIONE DEI COEFFICIENTI E DEI PUNTEGGI PER L’OFFERTA 
ECONOMICA 
Con riferimento all’offerta economica, il coefficiente (VOEi), variabile tra zero e uno, sarà determinato 
secondo il metodo c.d. ‘bilineare’ di cui al paragrafo IV delle Linee Guida ANAC n. 2, ovverosia 
attraverso l’applicazione della seguente formula: 
 
VOEi (per Ri <= Rsoglia) = 0,9*(Ri/Rsoglia) 
VOEi (per Ri > Rsoglia) = 0,9+0,1*[(Ri-Rsoglia)/(Rmax-Rsoglia)] 
dove: 
VOEi = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ri = valore del ribasso offerto dal concorrente i-esimo; 
Rsoglia = media aritmetica dei valori dei ribassi offerti dai concorrenti; 
Rmax = valore del ribasso massimo tra quelli offerti dai concorrenti. 
 
Il punteggio attribuito al singolo concorrente, relativamente all’offerta economica, verrà calcolato 
moltiplicando il coefficiente VOEi, come sopra ottenuto, per il peso assegnato al criterio di valutazione 
“Ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara” (25 punti). 
 
6. CONTRIBUTO OBBLIGATORIO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 
secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 19 dicembre 2023 n. 6101 . Il pagamento del contributo è 
condizione di ammissibilità dell’offerta.  

 
1 Con sentenza 9186 del 24.10.2023 il Consiglio di Stato, ha ribadito che il pagamento del contributo ANAC costituisce 
condizione di ammissibilità dell’offerta e che il pagamento intervenuto oltre la scadenza del termine per la presentazione 
dell’offerta (o del tutto omesso) comporta l’esclusione del concorrente dalla procedura. 

https://www.appaltiecontratti.it/doc/10328125


 

 

Il pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura 
di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 
inammissibile. 
 
7. FORMA DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 se in possesso dei 
requisiti generali, dei requisiti di idoneità professionale, di capacità tecnica e di capacità economico-
finanziaria richiesti. 
Ai sensi dell’art. 68, comma 19, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico invitato individualmente 
alla procedura negoziata può presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori economici riuniti. 
Si applicano gli artt. 65, 67 e 68 del D.Lgs. n. 36/2023.  
La modifica dei consorzi e dei raggruppamenti è consentita nei termini indicati all’art. 97 e dal comma 17 
dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023.  
Ai fini della ammissione alla gara, i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 36/2023, 
sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; al consorziato è fatto divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione dalla procedura stessa del consorzio se sono 
integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma 1, lettera d) sempre che l’operatore non dimostri che la 
circostanza non ha influito sulla gara. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, anche in forma associata, che si trovino 
fra loro in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, nel caso in cui si accerti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 
Il concorrente che partecipa al singolo lotto in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in 
cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli 
operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 
altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
retisti); 

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle 
retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per il medesimo lotto, in 
forma singola o associata; 

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 
partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 
possono, entro due giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 
sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 



 

 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC 
n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 
imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI ESECUZIONE 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i seguenti requisiti di partecipazione. 

8.1 Requisiti di ordine generale e altre esclusioni 

a) insussistenza nei confronti dell’operatore economico e dei soggetti indicati all’art. 94, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023, delle cause di esclusione di cui agli artt. 94,95,98 e 100 del D.Lgs. n. 36/2012; 

b) non trovarsi nella condizione di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 
c) insussistenza di una delle cause di esclusione di cui all’art. 47 del D.L. 77/2021; 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010. (bando ANAC); 



 

 

Nel caso di Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete o GEIE 
i requisiti di cui sopra devono essere posseduti da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia 
soggettività giuridica. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 
delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 
economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i 
requisiti di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i 
requisiti di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e 
dalle consorziate che prestano i requisiti. 
Self cleaning 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 
ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 
può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità.  
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione 
alla stazione appaltante. 
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 
dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 
collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 
carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 
Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 
ragioni all’operatore economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione. 
Altre cause di esclusione 



 

 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  
Possono essere previsti sub-raggruppamenti orizzontali per l’esecuzione del servizio della categoria 
scorporabile o della categoria prevalente. Nell’ambito di ogni sub-raggruppamento devono essere 
applicate le stesse disposizioni dettate per i raggruppamenti di tipo orizzontale. 

8.2 Requisiti di idoneità professionale 
d) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per 

attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice. 
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite 
il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le 
informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 
Nel caso di Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete o 
GEIE, il suddetto requisito deve essere posseduto da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia 
soggettività giuridica; 

8.3 Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 
e) attestazione di qualificazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, per categoria «OG6» (“acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere 
di irrigazione e di evacuazione”) classifica IVbis per il lotto 1 e classifica IIIbis per il lotto 2. Ai sensi 
dell’art. 2 comma 2 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, la qualificazione in una categoria abilita 
l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica 
incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione 
si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia 
qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; del 
conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30, comma 2. 

f) possesso dei requisiti per lo svolgimento di attività previste dal decreto Interministeriale 
del 22/01/19 “Individuazione della procedura di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”; 

g) iscrizione all’Albo Gestori Ambientali nella Categoria 2bis per l'attività di raccolta e trasporto 
dei terreni movimentati per l’esecuzione delle opere e degli altri materiali di risulta provenienti dal 
cantiere e da conferire come rifiuti per i seguenti CER:  

✓ 17.03.02 (miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01);  

✓ 17.09.04 (rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03);  

✓ 17.05.04 (terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03); 
h) esclusivamente per il lotto n. 1, essere iscritto all’Albo Gestori Ambientali nelle seguenti 

categorie: 

✓ nella categoria 10A per la bonifica di beni contenenti amianto e avere tra i dipendenti soggetti 
in possesso di specifica abilitazione ad operare su materiali contenenti amianto (DPR 
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08.08.1994 - livello Operativo) coordinati da un tecnico in possesso di equivalente abilitazione 
(DPR 08.08.1994 - livello Gestionale);  

✓ nella Categoria 5F per l’attività di raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi;  
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data fissata quale termine per la presentazione delle offerte 
e permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, in caso di affidamento, per l’intera durata di 
esecuzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 104, comma 10 del Codice non è avvalibile il possesso dell’iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali. 

Nel caso di R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete di impresa/GEIE, i requisiti devono essere 
posseduti come di seguito indicato:  

✓ quelli di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) da ciascun soggetto costituente il 
raggruppamento/consorzio/Rete di impresa/G.E.I.E.; 

✓ quello di cui alla lettera e) deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento 
temporaneo/consorzio/rete di impresa/G.E.I.E. nel suo complesso, fermo restando il fatto che la 
mandataria (capogruppo) o l’impresa indicata come tale (nel caso di raggruppamento non ancora 
costituito) oppure, una delle imprese consorziate, in ogni caso deve possedere i requisiti in misura 
minima del 40% e la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o 
dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10%. In qualsiasi caso l’impresa 
mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria; questo in 
ragione della specificità dei lavori da realizzarsi e dell’importanza della corretta esecuzione degli stessi, 
in considerazione del fatto che si tratta di opere necessarie alla realizzazione di infrastrutture 
funzionali alla fornitura di un servizio pubblico essenziale. 

✓ quella di cui alla lettera h) da ciascun soggetto costituente il raggruppamento/consorzio/Rete di 
impresa/G.E.I.E. esclusivamente in relazione alla partecipazione al lotto n.1. 

✓ Nel caso di Consorzio stabile che esegue il lavoro con la propria struttura: tutti i requisiti di cui 
alle lettere a), b), c), d), f) e g), devono essere posseduti dal consorzio. Quello di cui alla lettera e) deve 
essere posseduto dal Consorzio o dalle consorziate. Quello di cui alla lettera h) dal consorzio, 
esclusivamente in relazione alla partecipazione al lotto n.1. 

Nel caso di Consorzio stabile che esegue l’appalto tramite i consorziati indicati in sede di gara 
come esecutori, o di Consorzio tra società cooperative di produzione lavoro e di consorzio di 
imprese artigiane, che sono tenute ad indicare sempre ed obbligatoriamente i consorziati 
esecutori, i requisiti devono essere posseduti come di seguito indicato:  

✓ quelli di cui alle lettere a), b), c) e d) devono essere posseduti dal consorzio e dai consorziati indicati 
come esecutori o che hanno “prestato” i requisiti per la partecipazione alla gara; 

✓ quello di cui alla lettera e) deve essere posseduto dal Consorzio e/o dalle consorziate; 

✓ quelli di cui alle lettere f) e g) dalle imprese consorziate che realizzeranno le relative lavorazioni; 

✓ quello di cui alla lettera h) dalle imprese consorziate che realizzeranno le relative lavorazioni 
esclusivamente in relazione al lotto n. 1. 

Si precisa che la partecipazione dei concorrenti in più di un raggruppamento o consorzio ordinario, ovvero 
in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario, o nel caso di consorzio stabili, la partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del 



 

 

consorziato designato dal consorzio offerente, determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i 
presupposti di cui all’art. 95 comma 1 lett. d) del Codice, a meno che l’operatore economico non fornisca 
la documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 
sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali  
 
9. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023, il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane 
e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso 
dei requisiti di ordine speciale di cui al paragrafo 8 e/o per migliorare la propria offerta. 
Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 
disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 
partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, 
pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 
Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione 
alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato 
codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre 
necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di 
ammissione al concordato preventivo. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 
di commercio. 
L’ausiliario deve: 
a) possedere i requisiti previsti al paragrafo 6.1 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 
compilare nelle parti pertinenti; 
b) possedere i requisiti oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle 
parti pertinenti e dimostrarne il possesso mediante l’inserimento nell’area generica allegati della relativa 
documentazione a comprova;  
c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) 
oggetto di avvalimento  
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 
condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 
circostanza sia comprovabile con data certa. 
Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di 
nullità del contratto di avvalimento. 
Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 5 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 
parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
l’avvalimento.  



 

 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 
stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 
dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore 
economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La 
sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 
dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 
concorrente. 
Per quanto qui non espressamente previsto, trova applicazione l’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 
10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria da una garanzia 
provvisoria pari ad: 
- Euro 61.937,80 per il lotto n. 1; 
- Euro 24.378,00 per il lotto n. 2 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici, presso il conto IT 30 D 02008 05364 000103785487 indicando come causale “RISV11-
Tender3 – garanzia provvisoria”. 
In caso di partecipazione ad entrambi i Lotti, la cauzione dovrà essere riferita a tutti i lotti per 
cui si partecipa, ma per un ammontare pari a quello del lotto di maggior valore. 
La fideiussione può essere rilasciata:  

− da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività;  

− da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante e deve: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
16 settembre 2022 n. 193; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Società committente;  



 

 

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 106, comma 5 del 
Codice, su richiesta della Società committente per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 
medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 
dalla data di presentazione dell’offerta 
In caso di raggruppamento temporaneo già costituito o da costituirsi, la cauzione provvisoria in contanti 
dovrà essere prodotta dalla capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo. 
In caso di raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, la cauzione provvisoria in forma di 
fideiussione dovrà essere prodotta dal futuro capogruppo con indicazione espressa nella fideiussione dei 
nominativi degli altri componenti il raggruppamento. 
Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati: 
a. riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:  

✓ per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice, solo se tutti soggetti 
che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della certificazione;  

✓ per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede 
la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 
delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 
consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio 
possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema include la verifica 
che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 
certificazione. 

b. riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. 
Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a).  

c. riduzione del 10% in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni: UNI EN ISO 14001, 
UNI EN ISO 45001. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di 
partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:  

✓ per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che 
costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 
partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

✓ per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una 
delle consorziate sia in possesso della certificazione; Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 
106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il possesso 
delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel 
fascicolo virtuale.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute 
qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.   



 

 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 
11. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo, in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Si ricorda che, a norma del comma 1 dell’art. 119, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla prestazione principale. 

Per quanto qui non espressamente previsto, trova applicazione l’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto, quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice. 

I subappaltatori incaricati dell’esecuzione di attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. 1, co. 53, della l. 6 novembre 2012, n. 190 dovranno essere iscritti nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui essi hanno la propria sede. 

Si precisa che qualora l’operatore economico non sia in possesso dei requisiti di partecipazione relativi 
ad una o ad entrambe le prestazioni secondarie, dovrà necessariamente dichiarare in sede di gara il ricorso 
al subappalto necessario. La mancata dichiarazione di tale riserva comporterà la decadenza del diritto per 
l’impresa aggiudicataria di chiedere successivamente l’autorizzazione al subappalto e, conseguentemente 
l’esclusione dalla gara per mancanza dei relativi requisiti di partecipazione. 

Oltre a quanto detto si evidenzia che, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del D.P.R. 177/2011, per le attività 
lavorative svolte in ambienti sospetti di inquinamento o confinati il subappalto è possibile esclusivamente 
se lo stesso viene certificato ai sensi del titolo VIII, Capo I del D.Lgs. 10/09/2003 n. 276 e s.m.i. e che il 
tempo necessario all’ottenimento di detti certificati non può essere oggetto di riserva da parte 
dell’appaltatore né di richiesta di proroga dei termini contrattuali di ultimazione del servizio. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, Piave Servizi S.p.A. provvederà a corrispondere 
direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Fuori dai suddetti casi, i pagamenti al subappaltatore o al cottimista verranno effettuati dall’Appaltatore 
fermo restando che quest’ultimo, per ottenere il pagamento di un SAL in cui ha operato il subappaltatore, 
sarà obbligato a trasmettere a Piave Servizi S.p.A. copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
dallo stesso corrisposti al subappaltatore o al cottimista.  

Dal momento che l’appalto, qualora aggiudicato, sarà assistito da finanziamento di cui al 
PNRR, il subappaltatore è altresì tenuto espressamente a vincolarsi ai principi e agli obblighi 
specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. 
“Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, ove 
applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 



 

 

digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei 
giovani e del superamento dei divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione degli adempimenti 
di cui all’art. 47 del D.L. 31.05.2021 n. 77, convertito con modificazioni, dalla L. 29.07.2021 n. 108. 
 
12. RICEZIONE DELLE OFFERTE 
La gara viene espletata con il supporto di strumenti elettronici all’interno della Piattaforma informatica, 
mediante lo strumento della “Richiesta di Offerta in busta chiusa digitale” (RDO on-line). 
Per partecipare alla procedura di gara, gli operatori economici invitati, dovranno accedere all’evento 
Tender_5073 – “Accordo quadro con unico operatore per lotto per l’esecuzione dei lavori di riparazione condotte di 
acquedotto" – nell’ambito del progetto denominato “Integrated Approach for Eater Leakages Reduction” 
Per supporto tecnico relativo all’utilizzo della Piattaforma informatica l’operatore economico potrà 
contattare il Centro Operativo, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00, al numero di telefono 
02/266002616 o all’indirizzo di Posta Elettronica viveracquaprocurement@bravosolution.com.  
Si precisa che il Portale non consente la trasmissione di risposte oltre il termine stabilito e che 
non sono ammesse offerte pervenute con modalità differenti.  
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno inserire nel sistema telematico, nello spazio relativo alla 
gara di cui trattasi, entro e non oltre le ore 12:00 del 26.03.2024, oltre al DGUE, la documentazione 
elettronica di seguito indicata, inserita in tre Buste digitali denominate: 

• Rfq_6480 “Risposta di Qualifica” (contenente la documentazione amministrativa comune ad entrambi 
i lotti); 

• Rfq_6482 “Risposta Tecnica ed economica lotto 1” (contenente la documentazione relativa all’offerta 
tecnica ed economica relativa al lotto 1); 

• Rfq_6483 “Risposta Tecnica ed Economica lotto 2” (contenente la documentazione relativa all’offerta 
tecnica ed economica relativa al lotto 2). 

La documentazione di seguito richiesta deve essere presentata in file (in formato elettronico) corredati 
da firma elettronica digitale ove richiesto 

13.1 Modalità di presentazione della documentazione amministrativa (sezione “mia risposta” e 
busta digitale “risposta di qualifica”) 
Il Concorrente, per inserire la propria documentazione amministrativa ai fini della qualifica richiesta dalla 
documentazione di gara con le modalità ivi specificate, dovrà: 

• accedere con le proprie credenziali all’evento sul Portale 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com; 

• all’interno della sezione “Mia Risposta” sarà tenuto ad indicare la modalità di partecipazione alla 
presente procedura, tale selezione comporterà l’obbligo di valorizzare i campi delle sezioni relative 
che compariranno a video, relativamente alle dichiarazioni da fornire in caso di impresa singola, 
ovvero in caso di soggetto raggruppato, o di avvalimento; 

• compilare il DGUE; 

• allegare, laddove necessario, i documenti richiesti nell’area “Risposta Qualifica”; 

• al termine dell’inserimento della documentazione richiesta, cliccare su “Salva ed Esci” per salvare 
quanto inserito e tornare alla propria pagina riepilogativa della sezione “Mia Risposta”.  

 
13.2 Modalità di presentazione dell’offerta tecnica (busta digitale “risposta tecnica”) 
Il Concorrente dovrà presentare la propria offerta come previsto dai documenti di gara e per l’inserimento 
telematico dovrà: 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/


 

 

• all’interno dell’area “Risposta tecnica” compilare le sezioni e i parametri proposti, inserendo le 
relazioni e i dati richiesti; 

• al termine dell’inserimento della documentazione richiesta, cliccare su “Salva ed Esci” per salvare 
quanto inserito e tornare alla propria pagina riepilogativa della sezione “Mia Risposta”. 

 
13.3 Modalità di presentazione dell’offerta economica (busta digitale – “risposta economica” 
Il Concorrente dovrà presentare, pena l’esclusione dalla gara, la propria offerta come previsto dai 
documenti di gara e per l’inserimento telematico dovrà, all’interno dell’area di “Risposta economica”, 
compilare le sezioni e i parametri predisposti. Quindi cliccare su “Salva ed Esci” per salvare quanto 
inserito e tornare alla propria pagina riepilogativa della “Risposta economica”. 
Infine, per trasmettere la propria risposta, l’operatore economico entro il termine perentorio di 
scadenza per la presentazione dell’offerta, dovrà: 
a) accedere tramite portale all’evento (RDO) per il quale deve essere trasmessa l’offerta; 
b) cliccare su “Conferma risposta”; 
c) cliccare su “OK” per confermare l’invio. 
L’invio consentirà la trasmissione di tutti i contenuti della risposta configurata nella RDO. 
All’atto dell’invio il sistema chiederà all’operatore economico di generare, attraverso apposita funzionalità 
del Portale, il file pdf della Busta di Qualifica, della Busta Tecnica e della Busta Economica che l’operatore 
economico dovrà nell’ordine: 

a) scaricare e salvare sul proprio computer; 
b) firmare digitalmente; 
c) ricaricare negli appositi campi predisposti dal Portale; 
d) cliccare su “Salva ed Invia PDF Firmati Caricati”. 

Una volta inviata la propria risposta, l’operatore economico riceverà due notifiche mezzo PEC: 

- la prima PEC riguarda la conferma della pubblicazione della propria offerta; 

- la seconda PEC riguarda il caricamento della busta digitale firmata digitalmente. 
Si segnala che i dati precedentemente trasmessi possono essere modificati o ritirati entro e non oltre il 
termine di scadenza fissato per la presentazione delle offerte, procedendo come di seguito indicato:  
a) accedere tramite piattaforma alla RDO nonché all’area di risposta dove deve essere effettuata la 

modifica;  
b) effettuare le modifiche;  
c) cliccare su “Salva le modifiche”;  
d) cliccare su “Invia modifiche”.  
Prima di tale termine, è altresì possibile ritirare i dati precedentemente trasmessi cliccando sul tasto “Ritira 
risposta”. 
Nel caso in cui vengano effettuate modifiche all’offerta precedentemente inviata, sarà necessario 
procedere al nuovo caricamento del file pdf della Busta di Qualifica, della Busta Tecnica e della Busta 
Economica generati da apposita funzionalità del Portale, in quanto i pdf precedentemente inviati vengono 
eliminati a seguito della modifica stessa. Pertanto sarà necessario procedere come di seguito indicato, 
entro e non oltre il termine di scadenza fissato per la presentazione delle candidature:  

a) scaricare e salvare sul proprio computer i pdf delle Risposte aggiornate; 
b) firmare digitalmente i file; 
c) ricaricare negli appositi campi predisposti dal Portale i file firmati digitalmente; 
d) cliccare su “Salva ed Invia PDF Firmati Caricati”. 



 

 

Si evidenzia che il sistema non consente la trasmissione di risposte oltre il termine di scadenza fissato per 
la presentazione delle offerte. A maggior chiarezza si precisa che, qualora le operazioni di compilazione 
della sezione prevista (Busta di Qualifica, Busta Tecnica e Busta Economica della RDO) non si 
concludano entro la data e ora di chiusura della procedura, il sistema non segnalerà l’avvenuto 
superamento del termine di scadenza in corso di compilazione. Solo dopo che il concorrente avrà cliccato 
il tasto “Salva e Continua” o ”Salva ed esci” per salvare l’offerta e successivamente poterla trasmettere, il 
sistema respingerà l’offerta per avvenuto superamento della data di chiusura della RDO.  
Le risposte non trasmesse si considerano non presentate e i documenti non trasmessi non saranno visibili. 
L’ultima risposta trasmessa vale come proposta irrevocabile ed impegnativa per il concorrente. 
Rimangono ad esclusivo rischio dell’operatore economico e pertanto non saranno accettati reclami, se, 
per un motivo qualsiasi, tutte le attività sopra elencate non vengano concluse e i relativi documenti non 
pervengano al portale entro i termini di chiusura della procedura fissati da Piave Servizi S.p.A.  
Si consiglia di trasmettere e confermare l’offerta sul Portale con congruo anticipo rispetto al termine 
fissato per la presentazione della stessa, al fine di poter eventualmente ricevere adeguato supporto dal 
Centro Operativo. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la dichiarazione integrativa allo stesso, l’offerta tecnica e l’offerta economica, devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 
e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
di qualifica, si applica il soccorso istruttorio. 
Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  
L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 
dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
Piave Servizi potrà richiedere agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 
indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 
fino alla medesima data, salvo l’originaria garanzia preveda già una clausola di estensione. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 
comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 



 

 

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la 
richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui 
si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi 
avvalere di tale facoltà.   
A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 
procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 
correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 
presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 
Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 
inammissibile. 
 
12.1 CONTENUTO DELLA BUSTA DI QUALIFICA 
Per poter partecipare alla gara ogni operatore economico concorrente dovrà dimostrare il possesso dei 
requisiti di ordine generale, di ordine economico-finanziario e tecnico-professionale; la domanda dovrà 
essere presentata compilando i parametri, e, laddove richiesto, i modelli disponibili predisposti per la 
presente procedura. Si prega di utilizzare esclusivamente i suddetti modelli mantenendo anche in upload 
il medesimo formato. 
L’offerta è composta da: 

I. il documento di gara unico europeo (DGUE) 
Accedendo via web all’Area Riservata del portale telematico, nonché alla RdO – rfq n. 6480 all’interno 
della sezione “Mia Risposta”, il DGUE è presentato compilando esclusivamente i parametri e, laddove 
richiesto, i modelli predisposti per la presente procedura. 
Si precisa che: 
• se il concorrente è un operatore economico singolo, questi dovrà presentare il proprio DGUE; 
• se il concorrente è un raggruppamento temporaneo, un consorzio, una rete d’imprese o un 
G.E.I.E., di cui all’art. 65, comma 2 lettere e), f), g), h), tutti gli operatori economici facenti parte del 
raggruppamento dovranno presentare il proprio DGUE; 
• se il concorrente è un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) o d), dovranno presentare 
il DGUE sia il consorzio medesimo che le imprese consorziate indicate come esecutrici; 
• nel caso di G.E.I.E. non ancora costituito, tutti gli operatori economici facenti parte del 
raggruppamento dovranno presentare il proprio DGUE; 
• in caso di avvalimento ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023, anche l’impresa ausiliaria dovrà 
presentare il DGUE. 
 
Si ricorda che: 
1. le dichiarazioni di cui all’art. 94, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 sono rese dal soggetto che 
sottoscrive la dichiarazione e, per quanto di propria conoscenza, per conto di tutti i soggetti indicati all’art. 
94, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 ovvero:  
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la le-gale rappresentanza, ivi 
compresi gli institori e i procuratori generali;  
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo;  



 

 

g) del direttore tecnico o del socio unico;  
h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.  
2. le dichiarazioni di cui all’art. 94, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, si intendono riferite a tutti i soggetti 
che sono sottoposti a verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 “Codice antimafia” (si 
veda Comunicato del Presidente ANAC 26.10.2016); 
3. a norma dell’art. 94 comma 7 del D.lgs. 36/2023, il concorrente non è tenuto ad indicare nel 
DGUE la condanna quando il reato è stato depenalizzato ovvero le condanne per le quali è intervenuta 
la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 
dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice e ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
La compilazione telematica delle sezioni della RDO produrrà la domanda di partecipazione, che dovrà 
essere sottoscritta con firma digitale a pena di esclusione dall’operatore economico.  
La domanda è sottoscritta con firma digitale: 
− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 
− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
− nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; c. se la rete è dotata 
di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 

− nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 
2, lett. b) c) e d) del codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Si precisa che DGUE relativo all’operatore economico concorrente principale (il soggetto che accede al 
portale per pubblicare l’offerta - mandatario in caso di riunione temporanea di concorrenti), è prodotto 
mediante la compilazione dei parametri telematici compresi nelle sezioni della busta telematica.  
Gli eventuali operatori economici concorrenti secondari, delle cui capacità il concorrente principale si 
avvale, per poter partecipare alla gara di appalto (come ad esempio i soggetti mandanti o i consorziati 
esecutori o l’ausiliario e così via...), tenuti, per norma di legge o di capitolato, alla compilazione e 
presentazione del proprio DGUE (Allegato DGUE), dovranno utilizzare il modello allegato l’apposita 
funzione della piattaforma – accessibile dalla busta di qualifica – “gruppo offerta”. In ogni caso gli 
operatori concorrenti secondari dovranno essere abilitati al portale Viveracqua. Si rinvia al manuale 
disponibile nella home page del portale. 

II. la BUSTA di qualifica (Risposta di Qualifica), contenente: 
A. dichiarazioni in merito al possesso dell’Iscrizione all’albo gestori ambientali e ai requisiti 

per lo svolgimento di attività previste dal decreto Interministeriale del 22/01/19, dovranno 



 

 

essere rese resa mediante la compilazione del relativo parametro della busta di qualifica (per gli 
operatori economici secondari analoghe dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del D.Lgs. 455/2000 e inserite nell’area generica allegati); 

B. garanzia provvisoria di cui all’art. 10 tramite apposito parametro della busta di qualifica. In caso di 
partecipazione a più Lotti, la cauzione dovrà essere riferita a tutti i lotti per cui si partecipa, ma per 
un ammontare pari a quello del lotto di maggior valore; 

C. attestazione del versamento del contributo versato a favore dell’A.N.A.C. per i lotti di 
partecipazione, inserendo nell’apposito parametro della busta di qualifica la scansione della 
ricevuta di pagamento. In caso di R.T. di concorrenti il pagamento del contributo deve essere 
effettuato da una sola delle imprese raggruppate; 

D. Capitolato Speciale d’Appalto sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente 
e/o da un procuratore autorizzato (in tal caso dovrà essere allegata anche copia della procura 
rilasciata al firmatario). Nel caso di raggruppamenti dovrà essere sottoscritto da tutti i partecipanti 
allo stesso; 

E. dichiarazione posizioni previdenziali e assicurative. Dovrà essere allegato (al relativo parametro 
della busta di qualifica) il Modello posizioni previdenziali e assicurative debitamente compilato e 
sottoscritto dal legale rappresentante o da un suo procuratore (in questo caso allegare anche copia 
dichiarata conforme della procura). In caso di raggruppamento, Consorzio, ecc, dovrà essere 
compilato un modulo per ogni partecipante e i moduli delle mandanti o consorziate dovranno essere 
inseriti nella sezione generica allegati. 

F. dichiarazione in merito all’autorizzazione o meno all’accesso agli atti della procedura. Nel 
caso di raggruppamento la dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti dello stesso. 

G. dichiarazione in merito al subappalto da allegare sottoscritta digitalmente al relativo parametro 
della busta di qualifica. Nel caso di raggruppamento dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti 
dello stesso;  

H. dichiarazione in merito all’esclusione o alla sospensione ai sensi della politica di esclusione 
della BEI tramite risposta al relativo parametro della busta di qualifica (per gli operatori economici 
secondari analoga dichiarazione dovrà essere resa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.Lgs. 
455/2000 e inserita nell’area generica allegati); 

I. dichiarazioni generalità soggetti art. 94 comma 3 e dichiarazione condanne. Tutti gli operatori 
economici, compresi mandanti, consorziate esecutrici, ausiliari ecc., dovranno compilare, 
sottoscrivere digitalmente e inserire nel relativo parametro della busta di qualifica o nell’area generica 
allegati, le dichiarazioni di seguito indicate: 
- il Mod_Generalità soggetti art 94, comma 3 (per gli operatori economici secondari il modello 
dovrà essere inserito nell’area generica allegati); sono inclusi nell'elenco: il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore 
a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Sono inclusi anche i soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione della presente lettera di invito 
- il Mod_Condanne RL, (per gli operatori economici secondari il modello dovrà essere inserito 
nell’area generica allegati), nel quale, al fine di permettere alla Stazione Appaltante una compiuta 



 

 

valutazione circa la sussistenza dei motivi di esclusione, l’operatore deve indicare qualsiasi condanna 
riportata da uno dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2016, così come risultante 
dalla visura del Casellario Giudiziale, ivi compresi eventuali rinvii a giudizio (i quali saranno oggetto 
di valutazione ai sensi dell’art. 95, comma 1 lettera e), del citato decreto), ancorché non risultanti dal 
certificato dei carichi pendenti. 

Qualora ricorra una situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c., dovranno essere 
inseriti nell’area generica allegati, copia dei documenti utili a dimostrare che la situazione 
di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
 

J. Dichiarazione in merito al CCNL applicato dall’operatore economico (mediante indicazione 
nel relativo parametro della busta di qualifica). Qualora il contratto applicato dall’operatore 
economico sia diverso da uno di quello indicato al paragrafo 5, l’operatore dovrà (mediante 
indicazione nel relativo parametro della busta di qualifica): 

• dichiarare che si impegna, in caso di affidamento, ad applicare il CCNL indicato 

nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata; 

oppure 

• dichiarare che il contratto applicato è equivalente a quello previsto al paragrafo 1. In 

quest’ultimo caso dovrà essere inserita nell’area generica allegati l’attestazione di equivalenza, 

che sarà verificata dalla stazione appaltante con le modalità di cui all’articolo 110, sia per la 

parte economica che normativa. La dichiarazione dovrà riguardare, dapprima la valutazione di 

equivalenza economica prendendo a riferimento le componenti fisse della retribuzione globale 

annua costituite dalle seguenti voci: retribuzione tabellare annuale; indennità di contingenza; 

Elemento Distinto della Retribuzione – EDR - a cui vanno sommate le eventuali mensilità 

aggiuntive (tredicesima e quattordicesima), nonché ulteriori indennità previste. Quanto alla 

valutazione di equivalenza delle tutele normative sono presi a riferimento i parametri relativi 

a: 

− la disciplina concernente il lavoro supplementare e le clausole elastiche nel part-time; 

− la disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai suoi limiti massimi, 

con l’avvertenza che solo il CCNL leader può individuare ore annuali di straordinario 

superiori alle 250. Lo stesso non possono fare i CCNL sottoscritti da soggetti privi del 

requisito della maggiore rappresentatività; 

− la disciplina compensativa delle ex festività soppresse, che normalmente avviene 

attraverso il riconoscimento di permessi individuali; 

− la durata del periodo di prova; 

− la durata del periodo di preavviso; 

− durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 

− malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di un’eventuale 

integrazione delle relative indennità; 

− maternità ed eventuale riconoscimento di un’integrazione della relativa indennità per 

astensione obbligatoria e facoltativa; 



 

 

− monte ore di permessi retribuiti; 

− bilateralità; 

− previdenza integrativa; 

− sanità integrativa. 

L’equivalenza potrà ritenersi sussistente in caso di scostamenti marginali in un numero limitato 

di parametri. La dichiarazione in merito all’applicazione del CCNL dovrà essere resa da tutti gli 

operatori economici secondari utilizzando il Mod_dichiarazione CCNL che dovrà essere 

inserito nell’area generica allegati unitamente, se del caso, alla dichiarazione di equivalenza, 

sottoscritti digitalmente. 

 
dichiarazioni integrative per procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati con 

risorse PNRR/PNC 
K. Dichiarazione sostitutiva sul rispetto delle disposizioni di cui all’art. 47 del D.L. 77/2021, 

convertito nella L. 108/2021, da rendersi utilizzando il Modello K. - Mod. Dichiarazione PNRR” 
messo a disposizione dall’Ente appaltante, debitamente compilato e sottoscritto digitalmente. In 
particolare, con detta dichiarazione l’o.e. dovrà allegare/impegnarsi a: 

L. Dichiarazione dei dati necessari all’identificazione del “Titolare effettivo”, da rendersi 
utilizzando il Modello “L- Dichiarazione PNRR-Titolare Effettivo”; 

M. Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, da rendersi utilizzando il Modello “M - 
Dichiarazione PNRR – Assenza Conflitto Interessi”. Tale dichiarazione dovrà essere resa sia in riferimento 
al partecipante che al/ai titolare/i effettivo/i. 

N. Attestazione del rispetto del principio DNSH (Do No Significant Harm), da rendersi utilizzando 
il Modello “N - Dichiarazione PNRR-DNSH”;  

O. Attestazione del rispetto degli ulteriori principi e delle condizionalità, da rendersi utilizzando il 
Modello “O - Dichiarazione PNRR-Ult. principi+cond.tà”. 

Avvertenza:  

- in caso di partecipazione di Consorzi, di Raggruppamenti temporanei di operatori economici, 
costituendi o costituiti o di Consorzi ex art. 65, comma 2, lett. b), c), d) ed f) del Codice, le 
dichiarazioni di cui alle lettere da K a O dovranno essere rese da ciascun componente il 
Raggruppamento o Consorzio e da ciascuna Consorziata esecutrice, inserendole 
nell’area generica allegati; 

- si precisa che ai sensi dell’art. 47, comma 6 del D.L. 77/2021, nel caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore degli obblighi di cui ai commi 3, 3bis e 4 del medesimo articolo, incorrerà nelle 
penali previste all’art. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

- tutte le dichiarazioni dovranno essere rese dal legale rappresentante dell’operatore economico o 
suo procuratore. In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore dovrà esser inserita nell’area 
generica allegati la procura digitale o copia dichiarata conforme all’originale della procura. 

 
ULTERIORE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA da inserire nell’area generiche 

allegati o nei relativi parametri della busta di qualifica 
 

1) in caso di consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane e consorzi stabili, di cui all’art. 65 comma 2, lettere b) e c): 



 

 

- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio, con indicazione delle imprese consorziate, con 
attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente; 

- indicare per quale/i consorziata/e il consorzio concorre alla gara; 
2) in caso di Consorzio ordinario o G.E.I.E. già costituiti:  

- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o G.E.I.E. con attestazione di conformità 
all’originale sottoscritta digitalmente; 

- copia della delibera dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata con 
funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese consorziate nel cui interesse viene presentata 
l’offerta, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al consorzio, con 
attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente; 

- indicare, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, le categorie di lavori o le parti del 
servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici; 

3) in caso di R.T. di concorrenti già costituito:  

- mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa indicata quale Capogruppo 
mandataria mediante atto pubblico o scrittura privata autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti;  

- procura relativa al suddetto mandato e con la medesima forma. E’ consentita la presentazione del 
mandato collettivo speciale con rappresentanza e della procura relativa al mandato stesso, in un 
unico atto. 

Nel caso in cui si tratti di documentazione rilasciata in formato cartaceo dovrà essere inserita copia 
del documento con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa mandataria  

4) in caso di R.T. di concorrenti, consorzio ordinario o G.E.I.E. non ancora costituito dovranno 
inserire nei relativi parametri della busta di qualifica: 

- l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti/consorziate;  

- ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, l’indicazione delle prestazioni che verranno 
eseguite da ciascun componente e delle relative quote che verranno assunte dai singoli operatori 
economici raggruppandi o consorziati. Salvo diversa specificazione, le quote di esecuzione 
verranno considerate uguali a quelle di partecipazione al raggruppamento.  

5) in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
1) se la rete è dotata di organo comune con soggettività giuridica: 

• copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente, 
oppure atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

• indicazione delle imprese per le quali la rete concorre e relativamente alle quali opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  

• indicare, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, le categorie di lavori o le 
parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 



 

 

2) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica 

• copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente, 
ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di 
rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, 
il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 
un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del CAD; 

• indicare, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, le categorie di lavori o le 
parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 
partecipa nelle forme del R.T.I. costituito o costituendo: 
3.1) in caso di R.T.I. costituito: 

• copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente, 
ovvero, atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero 
della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

3.2) in caso di R.T.I. costituendo: 

• copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente, 
ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, e sottoscritte con 
firma digitale, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di raggruppamenti temporanei; 

c) le quote di partecipazione al raggruppamento e le quote di esecuzione che verranno 
assunte dalle singole imprese. 

N.B: Il mandato deve essere conferito come di seguito specificato: 

✓ se il contratto di rete è stato redatto per atto pubblico, scrittura privata autenticata o sottoscritto 
digitalmente (e autenticato) a norma dell’art. 25 del CAD, sarà sufficiente produrre una scrittura 
non autenticata unitamente alla copia autentica del contratto di rete; 

✓ se il contratto di rete è stato redatto in forma diversa, il mandato dovrà essere fatto 
per scrittura privata autenticata, anche nelle forme dell’art. 25 del CAD. 



 

 

6) in caso di avvalimento: il concorrente dovrà precisare nella relativa busta di qualifica se intende 
ricorrere o meno all’istituto dell’avvalimento e in caso affermativo dovrà allegare nell’area generica 
allegati la documentazione prevista dall’art. 104 del D.Lgs. 36/2023, precisando se si tratta di 
avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta o per sopperire alla mancanza dei requisiti richiesti per 
la partecipazione alla gara; allegando nell’area generica allegati il DGUE dell’impresa ausiliaria 
compilato nelle parti di competenza, il file “Mod. generalità soggetti art. 94 comma 3” e il file “Mod. 
condanne”, sempre relativi all’impresa ausiliaria; 

7) in caso di concordato: il concorrente dovrà allegare nell’area generica allegati, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, copia del provvedimento di 
ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché 
dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. Il concorrente 
allega una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 
o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto. 
 

12.2 CONTENUTO DELLA BUSTA TECNICA 
L’offerta tecnica dovrà essere composta dai documenti di seguito indicati. La mancanza di uno o più 
documenti comporterà l’attribuzione di un punteggio pari a 0 per il relativo criterio. 
 
Al fine della valutazione del criterio T1 ‘Accorgimenti tecnici ed organizzativi nell’esecuzione dei 
lavori’: il concorrente dovrà presentare una relazione illustrativa sottoscritta digitalmente, nella quale 
dovrà esplicitare: 

- modalità di gestione dell’appalto sotto il profilo dell’organizzazione del lavoro, con particolare 
riferimento all’articolazione della sequenza delle fasi lavorative; 

- procedure adottate e metodologie di gestione e controllo della commessa; 

- risorse dedicate e loro utilizzo; 

- programmazione dei turni di lavoro e dei tempi previsti nelle diverse fasi di lavoro; 

- modalità di approvvigionamento dei materiali; 

- macchinari, attrezzature e mezzi d’opera impiegati. Il concorrente dovrà presentare in allegato alla 
relazione, per ciascun mezzo e attrezzatura proposta per l’esecuzione dei lavori: 

✓ la descrizione; 

✓ le principali caratteristiche tecniche; 

✓ la data di immatricolazione se pertinente; 

✓ la classe di emissione se pertinente; 

✓ gli estremi delle ultime revisioni/verifiche/collaudi eseguiti su macchine, quasi macchine, 
organi di sollevamento, ecc…; 

- abilitazioni al trasporto rifiuti. 
La relazione illustrativa dovrà essere costituita da un massimo di 4 facciate, in formato A4, interlinea 
singola, carattere arial 11. Nel computo delle facciate non verranno conteggiati l’indice, la copertina e gli 
allegati. 
 
Al fine della valutazione del criterio T2 ‘Formazione tecnico specialistica del Direttore di cantiere, 
del personale operativo e della politica di formazione aziendale’, il concorrente dovrà presentare: 



 

 

− il curriculum del Direttore di cantiere corredato dall’elenco delle pregresse esperienze in ambito di 
costruzione e/o gestione di impianti di depurazione, con particolare riferimento a cantieri di 
analoghe dimensioni e tipologia; 

− l’elenco delle maestranze impiegate nell’esecuzione dell’appalto (privo dei nominativi) con 
l’indicazione della relativa qualifica, delle eventuali pregresse esperienze di lavoro in ambito di 
costruzione e/o gestione di reti idriche e fognarie e della formazione specifica (formazione in materia 
di sicurezza, patentini saldatura, addestramento per spazi confinati, cemento amianto, alla 
conduzione di macchine movimento terra, ecc...), adottando il modello allegato (v. allegato “modello 
elenco maestranze); 

− una breve relazione di massimo 2 facciate, con la descrizione della politica di formazione del 
personale coinvolto nell’appalto adottata dall’offerente, indicando, ad esempio, metodologie, sistema 
di gestione e controllo, partners, personale interno, consulenti, Enti ed Organismi di formazione 
coinvolti nel Piano della formazione. 

Solo in caso di aggiudicazione dovranno essere indicati i nominativi e trasmessi i documenti necessari alla 
verifica di quanto dichiarato. Resta inteso che, qualora nel corso dell’appalto alcune professionalità 
dovessero venir meno per qualsiasi ragione (licenziamento/dimissioni/ pensionamento ecc.), 
l’appaltatore dovrà sostituirle con altre aventi la medesima qualifica nel termine di 3 mesi, pena la 
risoluzione del contratto. I documenti presentati dovranno essere sottoscritti digitalmente, come di 
seguito precisato. 
 
Al fine della valutazione del criterio T3 ‘Rendicontazione dell’avanzamento lavori e restituzione 
grafica dell’eseguito’: il concorrente dovrà presentare una relazione illustrativa sottoscritta digitalmente, 
nella quale dovrà esplicitare le modalità con cui andrà a rendicontare l’avanzamento lavori sia in termini 
economici che grafici (tipologia di elaborati che intende produrre e relativa frequenza), nonché la qualità, 
tipologia, grado di dettaglio e metodo di restituzione finale adottati. 
La relazione illustrativa dovrà essere costituita da un massimo di 4 facciate, in formato A4, interlinea 
singola, carattere arial 11, che potrà essere corredata da un massimo di n. 3 allegati meramente esplicativi 
ed illustrativi di quanto dichiarato nella relazione, i quali potranno essere costituiti anche da tavole 
grafiche in formato massimo A3. Nel computo delle facciate non verranno conteggiati l’indice, la 
copertina e gli allegati. 
 
Al fine della valutazione del criterio T4 ‘qualità dei materiali’: il concorrente dovrà presentare una 
relazione illustrativa sottoscritta digitalmente, nella quale dovranno essere esplicate le tipologie di 
materiali impiegati e le eventuali proposte di impiego di materiali qualitativamente superiori rispetto a 
quelli previsti da progetto (saracinesche, valvole, collari, pozzettoni, rivestimenti, inerti, giunti, 
raccorderia, ecc…), finalizzate ad una riduzione degli oneri di manutenzione e di gestione, ad una maggior 
durabilità e ad una maggior affidabilità. 
Le soluzioni dovranno dimostrare la loro qualità, la durabilità nel tempo delle prestazioni dichiarate e 
valutare gli oneri di manutenzione dei materiali proposti, nel rispetto delle specifiche indicazioni e 
limitazioni individuate nella documentazione progettuale posta a base di gara. 
Costituirà elemento premiante la certificazione di qualità di un Ente terzo accreditato. 
In tale ottica, dovrà essere prodotto dettagliato elenco dei materiali proposti, corredato dalle relative 
schede tecniche e prestazionali e con allegato, altresì, un computo metrico non estimativo. 
La relazione illustrativa dovrà essere costituita da un massimo di 4 facciate, in formato A4, interlinea 
singola, carattere Arial 11, e potrà essere corredata da un massimo di n. 3 allegati meramente esplicativi 



 

 

ed illustrativi di quanto dichiarato nella relazione, i quali potranno essere costituiti anche da tavole 
grafiche in formato massimo A3. Nel computo delle facciate non verranno conteggiati l’indice e la 
copertina. 
 
Al fine della valutazione del criterio T5 ‘Dotazione di strumentazione/attrezzature inerente 
l’appalto’, il concorrente dovrà presentare una relazione illustrativa sottoscritta digitalmente, nella quale 
dovrà descrivere le particolari attrezzature in suo possesso con particolare riferimento a: 

- attrezzature per il blindaggio ed il sostegno delle pareti di scavo; 

- attrezzature per la costruzione di by-pass sia su condotte a pelo libero che su condotte in pressione 
che non pregiudicano l’erogazione continuativa del servizio idrico; 

- attrezzature per la gestione degli interventi in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi 
del D.P.R. 177/2011; 

- attrezzature per prove di pressione e tenuta. 
L’elencazione delle attrezzature è stata riportata in ordine decrescente di importanza. 
La relazione illustrativa dovrà essere costituita da un massimo di 4 facciate, in formato A4, interlinea 
singola, carattere arial 11. Nel computo delle facciate non verranno conteggiati l’indice e la copertina. 
 
Al fine della valutazione del criterio T6 ‘Riduzione dei rischi ambientali del cantiere’: il concorrente 
dovrà presentare una relazione illustrativa sottoscritta digitalmente, nella quale dovrà individuare 
puntualmente le specifiche criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni inquinanti 
sull’ambiente circostante in riferimento alle singole tipologie di lavorazioni e la modalità di risoluzione di 
tali criticità che confluiranno in un apposito Piano Ambientale di cantiere. 
L’offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri di riduzione dei rischi ambientali attraverso una 
relazione dettagliata che evidenzi le azioni previste per la riduzione dell’impatto ambientale durante le 
attività di cantiere in particolar modo descrivendo la modalità di gestione dei rifiuti e il controllo della 
qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico durante le lavorazioni, nel rispetto del principio del DNSH; 
Nella relazione dovrà essere illustrato come sarà organizzato il cantiere e quali metodologie di lavorazione 
saranno utilizzate al fine di contenere il disagio ambientale che il cantiere stesso produrrà. Inoltre 
dovranno essere elencati i mezzi e gli strumenti specifici che saranno utilizzati a tale scopo, al fine di 
minimizzare le emissioni di gas che alterano il clima dimostrando l’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale. 
L’offerente dovrà dimostrare di provvedere a un efficace contenimento dell’impatto ambientale (polveri, 
inquinamento acustico, rifiuti, ecc..), alla mitigazione dell’impatto dovuto alla presenza del cantiere 
durante le fasi di realizzazione delle opere. 
La relazione illustrativa dovrà essere costituita da un massimo di 4 facciate, in formato A4, interlinea 
singola, carattere arial 11. Nel computo delle facciate non verranno conteggiati l’indice e la copertina. 
 
Al fine della valutazione del criterio T7 - Certificazioni (max 8 punti), il concorrente dovrà indicare 
tramite i relativi parametri della busta di qualifica il possesso o meno delle certificazioni previste, 
inserendo nell’area generica allegati copia delle dichiarazioni con attestazione di conformità. Nel caso di 
raggruppamento per l’attribuzione del punteggio è necessario che le certificazioni e quant’altro richiesto 
sia in possesso della capogruppo.  
Per quanto attiene al Criterio 7.4, oltre all’indicazione nel relativo parametro dovrà essere inserita nell'area 
generica allegati la relativa dichiarazione, che dovrà essere resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. La mancata allegazione di detta dichiarazione o la dichiarazione resa in modalità non 



 

 

conforme all'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 comporterà l'attribuzione di un punteggio pari a 0 in relazione 
al Criterio 7.4. 

Si precisa che qualsiasi modifica del personale indicato in sede di gara dovrà essere comunicata al 

Committente elencando le risorse sostitutive che dovranno possedere pari 

qualifiche/abilitazioni/certificazioni ed esperienza documentata da CV di pari livello rispetto a quelle del 

personale sostituito. 

L’Offerta Tecnica dell’operatore economico aggiudicatario, compresi gli allegati, sarà parte integrante del 

Contratto d’Appalto. Si precisa che, in caso di aggiudicazione, eventuali diverse modalità di esecuzione 

dei lavori, rispetto a quanto previsto a capitolato, dovranno essere specificatamente approvate dalla 

Stazione appaltante. 

 
Fatta salva la normativa prevista dalla Legge n. 241/1990 e dall’art. 35 del D.Lgs. n. 36/2023, l’offerta 
tecnica sarà eventualmente corredata da motivata dichiarazione mediante la quale il concorrente indica 
espressamente le parti della stessa che siano da ritenere segreti tecnici e commerciali e per le quali precisa 
di non acconsentire l’accesso da parte di terzi. Detta dichiarazione dovrà essere inserita nel relativo 
parametro della busta di qualifica. 
 
12.3 CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA 
La Busta Economica deve contenere la documentazione di seguito elencata: 
1. nella sezione “2.1.1 Ribasso percentuale offerto” il ribasso unico percentuale offerto sull’elenco 

prezzi; 
2. nella sezione “2.2.1 Costi manodopera e oneri aziendali” il “Modulo dichiarazione costi 

manodopera e oneri aziendali”, sottoscritto digitalmente, nella quale dovranno essere indicati i 
propri costi della manodopera e i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, in conformità a quanto previsto dall’art. 108, comma 
9 del D.Lgs. n. 36/2023, stimati per l’esecuzione dell’appalto. Nel caso in cui venissero dichiarati 
costi inferiori a quelli stimati da Piave Servizi S.p.A., dovranno essere inserite le relative 
giustificazioni nell’area generica allegati. 

 
Si precisa che, nel caso in cui l’operatore economico abbia modificato il ribasso dopo la generazione e 
sottoscrizione della busta economica, senza poi procedere all’aggiornamento di quest’ultima, farà 
comunque fede il ribasso indicato nella sezione 2.1.1. Il modulo costi manodopera e la busta offerta 
economica creata dovranno essere sottoscritte digitalmente come di seguito specificato: 

- in caso di concorrente singolo: dal titolare e/o legale rappresentante o procuratore dell’operatore 
economico; 

- in caso di raggruppamento temporaneo già costituito: dal titolare e/o legale rappresentante o 
procuratore dell’operatore economico mandatario;  

- in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito: dai titolari e/o legali rappresentanti o 
procuratori di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo. 

 
Il ribasso dovrà essere espresso fino alla terza cifra decimale; nel caso in cui fossero indicati più decimali, 
Piave Servizi S.p.A. procederà automaticamente al troncamento, prendendo in considerazione solo le 
prime tre cifre dopo la virgola. 



 

 

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO  
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 
carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 
Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 
di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 
esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili 
le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A 
titolo esemplificativo, si chiarisce che:  
a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, 
ad eccezione delle false dichiarazioni; 

c) la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 
collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

d) la mancata indicazione dei costi della manodopera o dei costi “interni” per la sicurezza stimati per 
l’esecuzione del presente appalto e la mancata o irregolare sottoscrizione della busta economica, non 
sono sanabili mediante il ricorso al soccorso istruttorio. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 giorni affinché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di cinque 
giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 
Si fa eccezione alle regole di esclusione, qualora, pur riscontrando un’omissione documentale, i relativi 
dati siano rinvenibili negli altri documenti presentati dal concorrente per la partecipazione alla gara. 
Quanto alle dichiarazioni di cui all’art. 47 del Dl 77/2021, si precisa che sono sanabili l’omessa 
dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti che occupano 
oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione 
del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e 
la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto 
e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte. 
 
15 CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
Il giorno 27.03.2024 alle ore 09:30, presso la sede legale di Piave Servizi S.p.A., in 31013 Codognè (TV), 
Via F. Petrarca n. 3, l’autorità di gara procederà come di seguito: 
- verifica delle offerte pervenute; 



 

 

- apertura delle “Buste di Qualifica” contenenti la documentazione amministrativa e verifica dei 
documenti ivi contenuti ai fini dell'ammissione od esclusione dei concorrenti; 

- avvio, qualora ricorrano i presupposti di legge, della procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 
101 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- adozione degli eventuali provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni dalla procedura 
di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 20, comma 1, del Codice; 

- apertura della “Busta Tecnica” dei concorrenti ammessi alla gara, alla verifica del contenuto e alla 
trasmissione della documentazione alla Commissione giudicatrice nominata. 

 
In una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice nominata procederà alla valutazione delle 
Offerte Tecniche e all’attribuzione dei punteggi di cui agli elementi di valutazione indicati. 
Nel giorno ed ora che successivamente verranno comunicati a tutti i concorrenti, l’autorità di gara 
procederà come segue: 
- all’eventuale adozione dei provvedimenti di esclusione degli operatori economici le cui offerte non 

hanno superato la soglia di sbarramento eventualmente individuata; 
- all’apertura della “Busta Economica” dei concorrenti ammessi e attribuzione del relativo punteggio; 
- alla redazione della graduatoria (in ordine decrescente) delle offerte ammesse per ciascun lotto; 
- qualora, ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 e del paragrafo 16 della presente lettera, individui 

offerte anomale nonché in ogni altro caso in cui, sulla base di elementi specifici, l’offerta appaia 
anormalmente bassa, a chiudere le operazioni di gara, dando comunicazione al Responsabile del 
Progetto in Fase di Esecuzione, affinché proceda alla verifica di congruità ai sensi dell’art. 110 
medesimo; 

- all’esito delle operazioni di cui sopra, alla formulazione della proposta di aggiudicazione, proposta 
che: 

• nel caso in cui l’offerta del predetto concorrente sia risultata anomala, sarà condizionata all’esito 
positivo del procedimento di verifica della stessa; 

• nel caso in cui l’offerta del predetto concorrente non sia risultata anomala, sarà condizionata 
all’esito positivo del procedimento di verifica relativo ai costi della manodopera. 

 
Piave Servizi S.p.A. si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida e congrua. 
Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
 
16 ANOMALIA DELL’OFFERTA  
Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti nella presente lettera di invito, purché il numero delle offerte 
ammesse sia superiore a tre. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad 
elementi, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il Responsabile del Progetto in fase 
di Esecuzione ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 
Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 
ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 



 

 

Il concorrente può allega nell’area generica allegati, in sede di presentazione dell’offerta economica, le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo e di costo. La mancata presentazione anticipata delle 
giustificazioni non è causa di esclusione. 
Il RPFE richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RPFE, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 
perentorio per il riscontro. 
Il RPFE esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili. 
 
I concorrenti interessati, qualora non abbiano già provveduto in sede di offerta, dovranno fare pervenire 
tramite l’Area “Messaggi” della Piattaforma, entro il termine indicato da Piave Servizi, le spiegazioni a 
sostegno della congruità della propria offerta, trasmettendo apposita relazione, firmata digitalmente da 
un soggetto munito di poteri di rappresentanza dell’operatore economico concorrente. 
Nella relazione dovranno essere evidenziate le componenti di costo che hanno concorso a formare il 
prezzo offerto ed in particolare: 

• il costo del personale, comprensivo delle mensilità aggiuntive, dei contributi, eventuali indennità di 
trasferta, reperibilità, rimborsi, ecc. …; 

• il costo delle risorse tecniche utilizzate per l’appalto, comprensivo della quota spese di manutenzione, 
assicurazioni, ammortamento, ecc. …; 

• le spese generali; 

• l’utile d’impresa ed ogni altra voce di costo rilevante. 
Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, non saranno ammesse giustificazioni in relazione: 

• ai trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge; 

• agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, Piave Servizi S.p.A. procederà - prima 
dell’aggiudicazione, laddove non vi abbia già provveduto in sede di eventuale verifica di congruità 
dell’offerta - a verificare, relativamente ai costi della manodopera, il rispetto di quanto previsto dall’art. 
110, comma 5, lettera d), del D.Lgs. n. 36/20023 (ovverosia che il costo del personale non sia inferiore 
ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’art. 41, comma 13, del D.Lgs. n. 
36/2023). 
Piave Servizi S.p.A. si riserva di verificare l’autenticità di tutti i preventivi prodotti dai concorrenti in sede 
di giustificazione dei prezzi unitari, mediante richiesta diretta ai soggetti che risultano averli sottoscritti. 
La mancata trasmissione delle giustificazioni di cui sopra nel termine assegnato comporterà l’esclusione 
dalla gara. 
 
17 CAUSE DI ESCLUSIONE 
Fermo restando quanto disposto dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, costituiscono cause di 
esclusione, con riferimento alle modalità di presentazione dell’offerta, le seguenti ipotesi: 
• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta di qualifica o nella busta tecnica; 



 

 

• omesso versamento del contributo a favore dell’A.N.AC. entro il termine di partecipazione alla gara; 
solo nel caso in cui il concorrente abbia omesso di allegare nella Busta di Qualifica - Documentazione 
Amministrativa la ricevuta dell’avvenuto pagamento, si attiverà il Soccorso istruttorio; 

• offerta plurima o condizionata, incompleta o irregolare, parziale o che presenti osservazioni, restrizioni 
o riserve; 

• offerta economica in aumento; 
• mancata indicazione dei costi della manodopera o degli oneri per la sicurezza stimati per l’esecuzione 

dei lavori oggetto di appalto; 
• mancanza di sottoscrizione digitale della Busta di Qualifica e/o della Busta Tecnica e/o di quella 

Economica. Tuttavia, nel caso in cui non sia stato apposta la sottoscrizione digitale nella risposta di 
qualifica e/o nella risposta tecnica e/o nella risposta economica, non si procederà all’esclusione se i 
documenti contenuti all’interno delle relative buste risultano tutti sottoscritti digitalmente e se risultino 
comunque rese tutte le dichiarazioni richieste. 

• mancata o non corretta sottoscrizione dell’offerta tecnica e/o economica 
• mancata trasmissione delle giustificazioni nei termini indicati; 
• ogni altra irregolarità per cui il presente Disciplinare prevede espressamente l’esclusione. 

Trattandosi di procedura afferente agli investimenti finanziati con risorse PNRR si precisa, altresì, quanto 
segue:  
• sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo 
rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, 
decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso 
alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale 
precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

• sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante 
di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o 
di un precedente contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 
47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

Si fa eccezione alle ipotesi di esclusione di cui sopra, qualora, pur riscontrando un’omissione 
documentale, i relativi dati siano rinvenibili negli altri documenti presentati dal concorrente per la 
partecipazione alla gara. 
Inoltre, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della 
domanda e della busta di qualifica possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, 
con eccezione di quelle afferenti all’offerta. Si precisa che l’eventuale regolarizzazione potrà riguardare le 
dichiarazioni e gli elementi documentali che “attestino” requisiti posseduti al momento della scadenza 
dei termini di partecipazione alla gara. 

In caso di inutile decorso del termine assegnato per la regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla 
gara. 
 
 
 



 

 

18 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Ai sensi dell'art. 110, del codice, sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i 
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti.  
Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
tre. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il seggio di gara trasmetterà gli atti 
al Responsabile Unico del Progetto, che ne valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Le spiegazioni dovranno pervenire entro il termine assegnato trasmettendo apposita relazione, firmata 
digitalmente da un soggetto munito di poteri di rappresentanza del concorrente, tramite l’”Area 
Messaggi” della piattaforma. 
Nella relazione dovranno essere evidenziate le componenti di costo che hanno concorso a formare il 
prezzo offerto ed in particolare: 
• il costo del personale, comprensivo delle mensilità aggiuntive, dei contributi, eventuali indennità 
di trasferta, reperibilità, rimborsi, ecc. …; 
• il costo delle risorse tecniche utilizzate per l’appalto, comprensivo della quota spese di 
manutenzione, assicurazioni, ammortamento, ecc. …; 
• le spese generali; 
• l’utile d’impresa ed ogni altra voce di costo rilevante. 
Non saranno ammesse giustificazioni in relazione: 
• ai trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge; 
• agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 
n. 81/08. 
Si procederà a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procederà con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà dell’Ente aggiudicatore procedere contemporaneamente 
alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  
Piave Servizi S.p.A. si riserva di verificare l’autenticità di tutti i preventivi prodotti dai concorrenti in sede 
di giustificazione dei prezzi unitari, mediante richiesta diretta ai soggetti che risultano averli sottoscritti. 
La mancata trasmissione delle giustificazioni di cui sopra nel termine assegnato comporterà l’esclusione 
dalla gara. 
In caso di accoglimento parziale delle giustificazioni, potranno essere richieste ulteriori integrazioni o 
precisazioni, che dovranno essere fornite dal concorrente entro un tempo massimo di ulteriori cinque 
giorni, anch’essi perentori a pena di esclusione. In esito alla verifica, l’offerta anomala potrà essere esclusa 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, del codice. 
Qualora venga accertato che l’offerta non risulta anomala, la proposta di aggiudicazione, unitamente alla 
relazione del Responsabile Unico del Progetto in merito all’anomalia e alla relazione del Responsabile del 
Procedimento nella Fase di Affidamento in merito alla verifica dei requisiti, verrà sottoposta al Consiglio 
di Amministrazione di Piave Servizi S.p.A. per la pronuncia di aggiudicazione definitiva. 
 
19 AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L’aggiudicazione sarà disposta dal Direttore Generale di Piave Servizi S.p.A. con apposito provvedimento 
in seguito all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dalla presente lettera di invito 
ed è immediatamente efficace.  



 

 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e fatta salva l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, la stipulazione del contratto avrà luogo, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, entro il termine di sessanta 
giorni decorrenti dalla data in di aggiudicazione. La stipulazione del contratto è subordinata all’esito 
positivo delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto 
previsto dagli art. 88, comma 4 bis e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 159/2011. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
Dopo l’aggiudicazione, pena la decadenza dalla stessa, l’aggiudicatario dovrà presentare nei termini e 
secondo le modalità stabiliti da Piave Servizi S.p.A. (oltre all’eventuale documentazione per comprovare 
il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati in sede di gara) la documentazione necessaria per la 
stipulazione del contratto; in particolare, l’aggiudicatario dovrà presentare: 
- la garanzia definitiva costituita ai sensi e con le modalità di cui all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 
settembre 2022, n. 193; 

- la polizza assicurativa di cui all’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto; 
- in caso di aggiudicazione in favore di un raggruppamento temporaneo di imprese, la scrittura privata 

autenticata di cui all’art. 68, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023. 
- la documentazione necessaria a verificare quanto dichiarato in sede di offerta tecnica. 

Entro 15 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della stipula ovvero, se del caso, prima della 
consegna dei lavori, l’Aggiudicatario dovrà redigere e consegnare i documenti relativi alla sicurezza di cui 
al Capo 8 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Per assicurare l’osservanza, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi 
nazionale e locale di lavoro nonché degli adempimenti previsti dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, Piave 
Servizi S.p.A. si riserva di effettuare autonome comunicazioni, relative all’aggiudicazione dei lavori 
nonché all’ultimazione degli stessi, all’INPS, all’INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa 
Edile ed all’Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. L’Appaltatore e, per suo tramite, 
le imprese subappaltatrici dovranno comunicare a Piave Servizi S.p.A., entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto ovvero, se del caso, prima dell’inizio dei 
lavori, il nominativo dei lavoratori dipendenti e dei mezzi d’opera che prevede di impiegare in tali attività 
nonché le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d’opera relativamente ai predetti 
nominativi. 
Il contratto sarà stipulato dopo che il Direttore dei Lavori ed il soggetto aggiudicatario abbiano 
concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
La consegna dei lavori potrà essere effettuata anche in pendenza della stipulazione del contratto, come 
previsto dalla vigente normativa, comunque non prima dell’aggiudicazione.  
Mentre l’offerta presentata è immediatamente impegnativa per l’operatore economico offerente, il 
vincolo per Piave Servizi S.p.A. sorge unicamente con la conclusione del contratto. 
 
20 FACOLTA’ DI INTERPELLO 
Piave Servizi si riserva, inoltre, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023, la facoltà di interpellare 
progressivamente, nei casi ivi previsti, i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dell’appalto. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario.4 



 

 

21 REVOCA/ANNULLAMENTO DELL’AGGIUDICAZIONE 
Ove nel termine indicato l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto dall’Ente appaltante 
o non abbia inviato il contratto firmato digitalmente o in sede di verifica dei requisiti risulti la mancanza 
o la difformità, in tutto o in parte, di anche un solo requisito per la partecipazione alla gara, per la stipula 
del contratto o per l’esecuzione dei lavori, o il mancato rispetto dei principi e delle condizionalità PNRR, 
l’Ente appaltante stesso, senza bisogno di ulteriori formalità o preavvisi di sorta, avrà la facoltà di ritenere 
come non avvenuta l’aggiudicazione e di procedere all’applicazione delle sanzioni previste. In tal caso 
l’Ente appaltante potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria 
 
22 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Piave Servizi S.p.A. ha facoltà di risolvere il contratto nei casi di cui all’art. 122 del Codice, con le modalità 
ivi previste. In caso di risoluzione contrattuale, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i concorrenti risultanti dalla graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dell’appalto, alle medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta. Nel caso di mancata disponibilità, la Stazione Appaltante potrà valutare 
l’opportunità e/o la convenienza di procedere al nuovo affidamento alle condizioni proposte 
dall’operatore economico interpellato. All’aggiudicatario verranno riconosciuti solo gli importi 
corrispondenti alle prestazioni regolarmente eseguite, decurtati degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. In caso di risoluzione per fatto dell’aggiudicatario, gli oneri da porre a carico 
del medesimo sono determinati anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare l’appalto ad 
altra ditta e l’Ente appaltante, oltre all’applicabilità delle penalità previste, procederà all’incameramento 
della cauzione definitiva, salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
 
23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Può essere presentato secondo quanto previsto dall’art. 120 del Codice del Processo Amministrativo, di 
cui all’Allegato 1 al d.lgs. n. 104/10, entro 30 (trenta) giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Veneto, Palazzo Gussoni, Strada Nuova, Cannaregio n. 2277/2278 – 30121 Venezia – Telefono +39 
0412403911, www.giustizia-amministrativa.it.  
Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 119 e 120 del d.lgs. n. 104/10. 
 
24 ULTERIORI DISPOSIZIONI 
Resta inteso che: 
- tutta la documentazione e tutte le dichiarazioni richieste nella presente lettera di invito dovranno essere 

redatte esclusivamente in lingua italiana; 
- non saranno ammesse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresso in aumento e/o in 

variante nonché quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra procedura; 
- tutte le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000;  
- le dichiarazioni e i documenti possono essere sottoscritti anche da procuratori degli operatori 

economici ed in tal caso dovrà essere allegata attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente della relativa procura; 

- nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente, Piave 
Servizi S.p.A. si riserva di procedere egualmente all’aggiudicazione dei lavori; 

- l’offerta vincolerà il concorrente per centottanta giorni a decorrere dalla scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte; nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte non 

http://www.giustizia-amministrativa.it/


 

 

sia ancora intervenuto il provvedimento di aggiudicazione, Piave Servizi S.p.A. potrà richiedere agli 
offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, di confermare la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata da Piave Servizi S.p.A.; il mancato riscontro alla richiesta di Piave Servizi 
S.p.A. sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara; 

- Piave Servizi S.p.A. si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, revocando la presente 
lettera di invito, dandone comunque comunicazione agli operatori economici invitati o concorrenti, 
senza incorrere in responsabilità, nemmeno ai sensi dell’art. 1337 e 1338 del codice civile, e senza che 
ciò possa comportare nei loro confronti risarcimenti e/o indennizzi di sorta; 

- Piave Servizi S.p.A. si riserva in ogni caso la facoltà di non pervenire all’affidamento dei lavori in 
oggetto, per motivi insindacabili dai concorrenti e senza che ciò possa comportare nei loro confronti 
risarcimenti e/o indennizzi di sorta; 

- in osservanza a quanto previsto dall’art. 3 della L. n. 136/2010, l’appaltatore, nonché gli eventuali 
subappaltatori, dovranno dotarsi di un conto corrente bancario o postale dedicato, anche in via non 
esclusiva, ed assumere espressamente nei relativi contratti, pena la nullità assoluta degli stessi, gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010; dovranno inoltre comunicare a 
Piave Servizi S.p.A. gli estremi del conto corrente di cui sopra, entro sette giorni dall’accensione dello 
stesso o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla prima utilizzazione, nonché, entro il medesimo 
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 

- la verifica delle condizioni di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 sarà effettuata 
da Piave Servizi S.p.A. mediante l’utilizzo del sistema FVOE, fatto salvo quanto previsto dall’art. 5 
della deliberazione ANAC n. 464/2022; tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla 
procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale 
dell’ANAC secondo le istruzioni ivi contenute; per le modalità operative si rinvia alla citata 
determinazione ANAC; Piave Servizi S.p.A. si riserva di effettuare tramite sistemi tradizionali la 
suddetta verifica per eventuali subappaltatori e per l’appaltatore in caso di problemi di funzionamento 
con il sistema FVOE; 

- Piave Servizi S.p.A. procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC - ferma ed 
impregiudicata ogni ulteriore conseguenza di legge, compreso l’eventuale risarcimento del danno - 
qualora, a seguito delle verifiche di legge, risulti la non veridicità delle dichiarazioni presentate in sede 
di gara e/o il mancato possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara; Piave Servizi S.p.A. 
si riserva altresì di procedere a quanto sopra qualora l’aggiudicatario non rispetti gli adempimenti 
previsti a proprio carico ai fini della stipulazione del contratto ovvero non intervenga per la 
sottoscrizione del contratto medesimo; nelle suddette ipotesi, Piave Servizi S.p.A. procederà ad 
aggiudicare i lavori scorrendo la graduatoria, salve le verifiche del caso;  

- sono a carico dell’appaltatore tutte le spese e tutti gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi comprese 
quelle di registro ove dovute, relativi alla stipulazione del contratto; 

- i dati personali forniti dagli operatori economici verranno utilizzati e trattati, anche con strumenti 
informatici e/o telematici, ai sensi e per gli effetti dell’informativa resa in osservanza all’art. 13 del 
Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati o GDPR), allegata alla presente lettera d’invito;  

- le eventuali controversie derivanti dal contratto, non risolte mediante accordo bonario o transazione 
ai sensi rispettivamente degli artt. 210 e 212 del D.Lgs. n. 36/2023, saranno devolute alla competenza 
esclusiva dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Treviso, rimanendo espressamente esclusa la 
competenza arbitrale; 



 

 

- l’eventuale ricorso può essere presentato secondo quanto previsto dall’art. 120 del codice del processo 
amministrativo come modificato dall’art. 209 del D.Lgs. n. 36/2023, entro 30 (trenta) giorni, al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, Palazzo Gussoni, Strada Nuova, Cannaregio n. 
2277/2278 - 30121 Venezia - Telefono +39 041/2403911 www.giustizia-amministrativa.it. 
Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 119 e 120 del D.Lgs. n. 104/2010 (Codice 
del Processo Amministrativo); 

- ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023, fatto salvo quanto previsto ai commi 4 e ss. del predetto 
articolo, Piave Servizi S.p.A., in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 122, ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, alle medesime 
condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta; 

- Piave Servizi S.p.A. rende noto di aver adottato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 231/2001, 
il proprio “Modello di organizzazione gestione e controllo” ed il relativo ‘Codice etico’, entrambi 
consultabili all'indirizzo https://www.piaveservizi.eu/home/Societa/MOG.html; l’operatore 
economico, pertanto, con la presentazione dell’offerta, dà atto di essere debitamente informato in 
merito a quanto sopra e s'impegna ad agire, nei rapporti con Piave Servizi S.p.A., secondo i principi 
ed i valori espressi nel predetto Codice etico; la commissione di uno dei reati indicati dal D.Lgs. n. 
231/2001 e la violazione dei principi e dei valori sopra richiamati, da parte dell’operatore economico, 
costituiranno cause di risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 del Codice 
civile, fermo il risarcimento di ogni danno conseguente; 

- con la presentazione dell’offerta il concorrente implicitamente accetta, senza riserve o eccezioni, le 
norme e le condizioni tutte contenute nella presente lettera di invito e nei suoi allegati. 

 
25 COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono mediante spedizione di messaggi 
notificati a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.). Le comunicazioni agli operatori si danno per 
eseguite con la spedizione effettuata alla casella P.E.C. indicata dal concorrente, in fase di registrazione 
al Portale, nella Sezione “Informazioni Utente” della propria “Area Utente”. Il concorrente s’impegna a 
comunicare eventuali cambiamenti d’indirizzo P.E.C.. In assenza di tale comunicazione la Stazione 
Appaltante ed il Gestore non sono responsabili per l’avvenuta mancanza di notifica della comunicazione. 
In caso di R.T. di concorrenti, anche se non ancora costituito formalmente, la comunicazione recapitata 
all’impresa indicata quale Capogruppo mandataria s’intende validamente resa a tutte le imprese 
raggruppate, aggregate o consorziate. 
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente s’intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
Tutti i quesiti, informazioni e chiarimenti inerenti la presente gara dovranno essere formulati entro e non 
oltre il 18.03.2024 - esclusivamente per iscritto tramite l’Area “Messaggi”, all’indirizzo 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com. Il riscontro ai quesiti verrà dato entro le ore 17:00 
del 19.03.2024; la Stazione Appaltante provvederà, qualora ritenuti di interesse generale, alla loro 
trasmissione agli operatori economici invitati con le relative risposte. Le risposte, così pubblicate, 
s’intenderanno essere note a tutti i concorrenti e pertanto nessuna eccezione di non conoscenza potrà 
essere sollevata in merito alle informazioni pubblicate. 
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Per quanto non contemplato dalla documentazione di gara, si fa espresso rinvio - in quanto applicabili 
ed in quanto compatibili - alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 ed alle altre vigenti in materia di 
appalti pubblici nonché ad ogni altra disposizione, di natura legislativa o regolamentare, assunta da 
Regione, Provincia o Comune nel territorio di esecuzione dell’appalto ed attinente all’oggetto dell’appalto. 
Distinti saluti. 
 
Codognè, lì 16.02.2024 
Prot. 4074 

IL DIRETTORE GENERALE 
(ing. Carlo Pesce) 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 
n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 
 

 


		2024-02-16T09:51:08+0000
	PESCE CARLO




